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Il Belpaese ha bisogno di crescere nelle infrastrutture e grandi opere sfidando le
contingenze globali e i lacciuoli nazionali

Significativa presenza dell' On. Mazzetti (VIII Commissione) al convegno

"Dall' esempio del Ponte S.Giorgio di Genova alle nuove opportunità per l'

ampliamento delle infrastrutture italiane nel quadro del PNRR" con relatori

Confindustria, ANCE, Federbeton, Assobeton, Federlogistica, Assoporti,

Saimare e FITE PHOTOGALLERY Dal nostro inviato Angelo Scorza

Piacenza - Cemento e calcestruzzo sono gli ingredienti con cui si

costruiscono le grandi opere e le infrastrutture grazie alle quali si svolge la

mobilità per merci e passeggeri di qualunque paese, una spina dorsale che

tuttavia è da aggiornare in Italia. Sotto questo profilo infatti il Belpaese è

fermo in diversi ambiti: porti, aeroporti, strade, tunnel L' occasione della fiera

specializzata di Piacenza, centro nevralgico del nord ovest e anche nodo

logistico dei grandi assi viari e dei corridoi europei, dunque location ideale per

far convergere sia gli interlocutori della filiera industriale che è il core business

di questa grande kermesse, che gli utilizzatori delle infrastrutture, ha permesso

l' atteso confronto trasversale tra produttori e fruitori di risorse strategiche che

devono dialogare tra loro ma soprattutto chiarire loro istanze a politica.

Potestà Tali tematiche vanno declinate in alcune chiavi di lettura contingenti, quasi tutte negative, purtroppo - la

pandemia da covid, la guerra russo-ucraina, la crisi energetica, la necessità della decarbonizzazione, il percorso lungo

la sostenibilità, la carenza di materie prime, gli obbligho di digitalizzazione delle procedure - le quali, nel loro

'combinato disposto', impongono una capacità di resilienza alle imprese ma anche urgono a loro appannaggio la

disponibilità di supporti concreti non solo con delle risorse finanziarie, ma soprattutto in termini di opportunità fiscali e

legislative. Per quanto concerne specificamente la logistica, si ravvisa la necessità di opere anche a monte e a valle

della filiera, lo snellimento burocratico, la facilitazione nel realizzare interventi. L' atteso convegno 'Dall' esempio del

Ponte S.Giorgio di Genova alle nuove opportunità per l' ampliamento delle infrastrutture italiane nel quadro del PNRR'

ha visto come relatori: Nicola Parenti, Vice, Presidente di Confindustria Piacenza, Energia, Transizione energetica e

sostenibilità; Stefano Betti, Presidente di ANCE Emilia Romagna; Andrea Bolondi, Presidente di ATECAP e

Vicepresidente di Federbeton; Emilio Fadda, Presidente di A.N.SAG; Alberto Truzzi, Presidente di Assobeton;

Davide Falteri, Presidente di Federlogistica Liguria, Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti; Bartolomeo

Giachino, Presidente Saimare (Gruppo Spinelli) ed ex Sottosegretario Ministero Trasporti; Sandra Forzoni, Direttore

Generale FITE Federazione Italiana Trasporti Eccezionali; e, dulcis in fundo , Erica Mazzetti, relatrice DDL Appalti alla

Camera Deputata VIII Commissione. Introducendo i lavori quale organizzatore del GIC 2022, Fabio Potestà si è tolto

alcuni sassolini dalle scarpe, lanciando dei bullet come punti discussione

Ship 2 Shore

Primo Piano



 

lunedì 09 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 24

[ § 1 9 5 1 3 1 7 7 § ]

sugli attuali problemi che l' impresa in Italia affronta quotidianamente. 'La profittabilità delle azienda è a forte rischio:

manca un' adeguata protezione legislativa e dunque i loro conti spesso non tornano sicchè per incamerare commesse

le imprese sono costrette a partecipare a gare all' estero dove tuttavia si confrontano con un mercato protetto a

favore dei concorrenti nazionali. Si parla sempre di sostenibilità ambientale ma andrebbe tenuta d' occhio quella

finanziaria, senza la quale le aziende non possono mantenere le maestranze. In Italia l' assegnazione degli appalti

spesso va al massimo ribasso, poi si procede di subappalto in subappalto, per cui i margini di guadagno delle

aziende sono risicati, e allora dove possono recuperare, se non risparmiando nei costi di costruzione, nella qualità

delle materie prime e nella formazione professionale, con l' uso di manovrala sovente non adeguata? Nessuna

sorpresa poi di fronte al dilagare degli incidenti sul lavoro, le tragiche 'morti bianche' che in realtà sono più numerose

di quelle ufficialmente dichiarate a causa del lavoro talvolta in nero' dichiara Potestà mettendo il dito in molte piaghe,

tra cui quella, attualissima, della bolletta energetica. Falteri e Giampieri 'Le cementerie sono energivore, nasce da qui il

problema di come alimentarle adeguatamente ora che molte commodities quali fuel fossili sono 'embargate, dunque

diventano scarse e onerose'. Nel concludere, l' amo che l' organizzatore lancia ai panelist fa forza sulle italiche virtù.

'In Italia abbiamo il guizzo, troviamo sempre la scorciatoia, allora il problema è il controllo della qualità delle

costruzioni. A quel punto conviene fare il prefabbricato, che nasce certificato, piuttosto che approntare il materiale in

situ'. 'Il GIC arriva nel momento in cui il PNRR si prospetta come grande opportunità di sviluppo per la filiera delle

infrastrutture, occasione imperdibile, mai vista prima d' ora, con le aziende smaniose di cogliere l' occasione. Ma le

ripercussioni sui mercati finanziari e delle materie prime provocate dalle tensioni internazionali rischiano di mettere in

forse questa grande chance' osserva Nicola Parenti, che, quale portavoce della categoria industriale territoriale,

ritiene necessario 'intervenire con provvedimenti straordinari in una fase straordinaria. Le misure sin qui adottate dal

Governo per il settore delle opere pubbliche sono limitate, hanno lunghi tempi di attuazione, dunque incompatibili con l'

attuale fase emergenziale, che non è legittimo far sopportare interamente alle aziende'. All' ombra di un PNRR che

assegna 108 miliardi di lavori, di cui 47 miliardi di opere medie e piccole e 25 miliardi di grandi opere, il problema è

quello delle stazioni appaltati, sottolinea Stefano Betti. 'Lo stato dell' arte è il seguente: ogni opera oltre 100 milioni di

importo richiede mediamente 16 anni, mentre quelle da 100mila euro si realizzano in 'appena' 3 anni. E ciò a

prescindere dalla guerra in Ucraina, poiché a incidere sono per la maggior parte i tempi legati alla burocrazia. Come

visto a Genova per fare il Ponte San Giorgio abbiamo avuto bisogno del Commissario; ma il cosiddetto Modello

Genova non può essere la norma' osserva il rappresentante di ANCE regionale. 'Su tutto questo quadro già fosco ha

piovuto sul bagnato: il caro materiale che, ripeto, non è tutto colpa della guerra. Se si vuole che sistema costruttivo

possa lavorare, esso deve essere messo in condizione giusta. Facciamo dunque pochi bandi di gara ma che vadano

alla fine tutti in porto'. A rappresentare chi produce cemento e calcestruzzo,
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Bolondi annota come, se da un lato il finanziamento del PNRR per oltre la metà è in grado di attivare investimenti in

costruzioni, dall' altro gli scenari bellici dell' Est Europa stanno compromettendo la ripresa economica, che già ben

prima dell' invasione russa in Ucraina registrava alcuni segnali di frenata; sono 3 anni che viviamo momenti difficili,

sostenibilità e profittabilità non vanno d' accordo, perché la prima costa'. Il leader di Atecap e vicecapo di Federbeton

lamenta che 'l' Italia si è dimenticata da tempo una strategia di politica energetica, la nostra è un' economia dai piedi d'

argilla e l' impennata dei costi energetici sta mettendo in crisi il sistema, ormai fuori controllo per le opere in corso sul

fronte dell' aumento dei prezzi delle materie prime. Sono tre i momenti che hanno inciso: il movimento sostenibile

innescato da Greta Thunberg ha dato la stura, poi è arrivata la pandemia da virus, e infine ci ha pensato Putin. A noi

preoccupa che i tanti cantieri hanno alle spalle imprese poco strutturate con difficoltà a reggere l' urto delle dinamiche

in atto. Il settore delle costruzioni, che dovrebbe cogliere le opportunità del PNRR, è profondamento cambiato negli

anni ed è caratterizzato da un' elevata presenza di piccole e medie imprese con una bassa capitalizzazione e una

lunga catena di approvvigionamento'. Forzoni e Giachino Secondo Bolondi, dei 222 miliardi a disposizione dal PNRR

di cui 108 impattano sulle costruzioni, il 60% è destinato a finanziare i costi della transizione ecologica, dunque alla

fine resta meno del previsto, e finora nel 2021 sono stati spesi solo 5 miliardi su 13,7 ovvero meno del 40%. 'E su ciò

impatta sempre la burocrazia. Il Codice degli Appalti è stato rifatto nel 2016 con una revisione entrata in vigore solo

nel febbraio 2022. Ma in tale decreto sono previsti tantissimi adempimenti, molta carta da firmare inutile o ridondante.

Poi non dimentichiamo che il Modello Genova è stato vincente perché c' era una sola azienda che poteva costruire

quel ponte sotto tali premesse, visto che 4 delle maggiori aziende su 5 sono fallite: Condotte, Astaldi, Coop7 e Grandi

Lavori Fincosit, dunque restava solo WeBuild (Salini Impregilo)'. Sempre in ambito di produttori, Alberto Truzzi

ravvisa che in un appalto pubblico vi sono 4 fasi che sono tuttavia troppo slegate. 'Non si può ragionare per comparti,

il codice degli appalti è monco se non chiama in causa altri aspetti. Oggi dobbiamo andare verso una agilità non più

rinviabile nell' approcciare i tempi, occorre più lucidità nel concepire gli appalti'. Il leader di Assobeton confida che il

PNRR possa avere un ruolo fondamentale per favorire la transizione ecologica italiana, confermando che il comparto

industriale è pronto ad intervenire per rispondere alle esigenze di ammodernamento del Paese, contribuendo

attivamente a dare un forte impulso all' economia Italiana, attraverso la realizzazione, con sistemi costruttivi all'

avanguardia, di strutture più moderne per aumentare l' efficienza del costruito e così cogliere tutte le opportunità che

si profilano. 'Anche in ottica di sostenibilità, consideriamo sempre più necessario innescare un circolo virtuoso di

collaborazione dentro e fuori la nostra filiera. Occorre intervenire unitariamente e prontamente sul patrimonio urbano,

edilizio e infrastrutturale, rispondendo alle esigenze dei cittadini e delle istituzioni in funzione dei nuovi trend'.

Passando alla parte 'dinamica', ovvero agli operatori dei nodi e dei servizi di trasporto, Rodolfo Giampieri ricorda che

abbiamo il 2026 come stella polare di riferimento. 'La semplificazione
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che invochiamo non vuol dire tuttavia che non vogliamo controlli sul nostro operato. Ma la ripresa passa attraverso

la logistica, e i rallentamenti delle consegne in tutto il mondo, a partire dal tappo che è diventata la Cina, stanno

creando forti disagi da tutte le parti. In questa fase le aziende, attraverso il reshoring, stanno accorciando la filiera

della logistica, infatti con Shanghai bloccata nuovamente dal covid e dopo l' esperienza infausta della portacontainer

Ever Given bloccata per una decina di giorni nel Canale di Suez, con effetto domino su traffici, colossi come Ikea e

Benetton stanno già tornando a produrre in Europa, ed anche un fiore all' occhiello dell' industria della nostra regione

Marche come Merloni sta tornando' riporta Giampieri, che è di Ancona. 'Perciò si aprono scenari potenzialmente

fantastici. Il PNRR mette a terra tanti soldi su concetti di modernità delle infrastrutture, che però da sole sono

insufficienti: ci vogliono anche le infostrutture e in questo senso stiamo lavorando in Assoporti. Con la sostenibilità

ambientale ma anche con la parità di genere possiamo creare le condizioni ideali, tuttavia attualmente siamo come un

imprenditore che può creare business ma che non vi riesce appieno perché la nostra burocrazia non ha ancora capito

bene cosa sia il PNRR e dunque viaggia sempre alla stessa (lenta) velocità'. Per Davide Falteri abbiamo ancora una

visione campanilistica e non di sistema. 'Per recuperare il gap dovremmo investire sulla digitalizzazione; ma il nostro

paese oggi esporta ex works e dunque non ci preoccupiamo di sapere dove andrà esattamente e come la merce,

invece dobbiamo puntare sulla qualità; conoscere le destinazioni delle merci ci permetterà di fare delle società che

permettono di sviluppare azioni di marketing di sicura efficacia, ma riero, prima è necessaria la digitalizzazione.

Abbiamo opportunità di rivedere il codice degli appalti in questa chiave. La logistica oggi è la capacità di penetrare i

mercati esteri e dare supporto al settore infrastrutturale' conclude il numero uno di Federlogistica Liguria. Con la sua

inconfondibile e impareggiabile 'arringa', Sandra Forzoni ha ricordato che 'le nostre imprese di trasporto eccezionale

sono davvero eroiche perchè resistono in un mercato complesso e dai connotati farraginosi. Abbiamo una grande

opportunità ma anche una grande preoccupazione. Nel settore nostro soffriamo di carenza di autisti e di parco

circolante, oltre che di microchip, il che blocca tutta la catena produttiva dell' automotive'. Poi la 'passionaria' dei

trasporti ha inveito contro 'l' attuale governo che non ci aiuta assolutamente: c' è scarsa attenzione e scarsa

manutenzione, è un paese che cade a pezzi, il gestore vettore ha alzato le mani, si è arreso, insomma l' Italia è una

fiction, perché il rischio zero non esiste da alcuna parte'. Mazzetti Un grande esperto di trasporti, infrastrutture e

logistica, anche in virtù del suo passato di parte del dicastero dedicato al settore, ha dapprima chiesto,

provocatoriamente, di 'fare un calcolo preciso di quanto è costato non fare certe opere pubbliche? Quali disagi al

Paese tale immobilismo ha causato?' ha esordito Mino Giachino, polemizzando coi detrattori del Ponte S. Giorgio

nella sua realizzazione. 'Senza il Modello Genova il maggiore porto italiano sarebbe ancora bloccato al 2018, dunque

ben venga la figura del Commissario Straordinario. Oggi le leggi fatte dal Parlamento sono poche, questo organo

essenziale non produce, ormai si lavora per decreti legge. Il PNRR ci dà come traguardo il 2026, che è già domani,

dunque il
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problema è realizzare il nostro obiettivo in tempo. Dobbiamo costruire 4 corridoi ferroviari che ci collegano all'

Europa, realizzare la Diga di Genova che è certamente l' opera più importante dell' intero PNRR, altrimenti non

saremo mai quella piattaforma logistica naturale del Mediterraneo che ci raccontiamo sempre di voler essere'. La

partecipazione dell' On. Erica Mazzetti alle Giornate Italiane del Calcestruzzo, ha confermato quanto la politica

toscana, in qualità di componente dell' VIII Commissione Ambiente, Lavori Pubblici, Territorio della Camera, segua

attentamente il sistema infrastrutturale del Paese, 'anche e soprattutto quello portuale, che per una penisola in mezzo

al Mediterraneo è essenziale'. Non paiono essere parole di circostanza dettate da convenienza: a metà marzo

Mazzetti, che prima di essere eletta Deputato della Repubblica italiana nelle liste di Forza Italia, è libero professionista

come geometra in quel di Prato, ha celebrato, con altre istituzioni, l' apertura della galleria Barberino del Mugello-

Calenzano, del tratto a tre corsie sull' A1, completata in soli tre anni, definita 'la più sicura d' Europa, un' infrastruttura

che sintetizza progresso tecnologico, professionalità e rispetto per l' ambiente, un altro passo verso un' Italia sempre

più connessa. Oltre alla grande opera mi piace notare che siano state realizzate opere di compensazione che

daranno nuove opportunità ad aree fin oggi depresse, questa è l' Italia che vogliamo' aveva chiosato in quell'

occasione. A Piacenza il deputato forzista ha ricordato che anche il super-bonus è stato complicato da assurdi

blocchi che non fanno bene al settore. 'Parliamo da un anno di PNRR ma di grandi opere iniziate concretamente

ancora nessuna; attenzione, i soldi l' Europa ce li darà solo se vi daranno leggi adeguate. Il codice degli appalti non è

mai partito bene, eppure è in vigore dal 2016, ma la metà delle cose in esso contenute non è ancora stato attuato,

sicchè se volevamo fare una grande opera dovevamo aggirarlo, come è stato appunto a Genova, un modello che ci

insegna tanto. Il codice degli appalti va dunque cambiato e gettato via, tutte le opere che verranno progettate sino al

2023 andranno impostate con il sistema precedente, anche se non si potrà fare così su tutto, ci deve essere libera

concorrenza e non dirigismo perché siamo in un' economia liberista' afferma ancora Mazzetti ricordando che sta

insistendo da quando è diventata parlamentare 4 anni fa affinché si faccia una legge obiettivo come era già nel

passato. 'La semplificazione vuol dire tagliare! Altro taglio da fare sono tutti gli enti che partecipano nel dire la propria

nella progettazione; ci vuole una conferenza dei servizi di 30 giorni e non approvazioni successive una alla volta in un'

estenuante teoria consecutiva, possono valere anche approvazioni per silenzio assenso. E poi non si possono

mescolare lavori con servizi e fornitore perché altrimenti si innescano i contenziosi, stando bene attenti: in Italia la

pubblica amministrazione fa lo scaricabarile. In sintesi, occorre lasciare libertà all' impresa di fare proprie libere scelte

in tema di subappalto e libertà di azione, dopo che nel nostro paese abbiamo avuto 10 anni di No! a tutto' conclude la

sua lucida analisi la deputata toscana, che nei giorni precedenti aveva detto la sua anche in tema energetico. 'Occorre

variare le fonti di approvvigionamento di gas e aumentare subito la produzione italiana; dire convintamente sì al

nucleare, sia tradizionale che di nuova generazione, appena disponibile e sviluppare in contemporanea tutte le risorse

rinnovabili. I
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rifiuti non più riciclabili possono essere ancora risorsa, se correttamente sfruttati e ammesso ci sia un' efficace rete

di infrastrutture e impianti per trasformarli e per ricavarne energia' aveva dichiarato in una nota ufficiale Mazzetti.

Controlli misti pubblico-privati sulla realizzabilità del PNRR occasione strategica per il Paese Ferraloro (Ance Liguria):

'Ben venga il gruppo di lavoro regionale per verificare in anticipo congruità di prezzi e di investimenti' Ci sono voluti 15

anni, ma finalmente, e ciò accade nel bel mezzo della complessa allocazione dei fondi del PNRR, in Liguria diventa

realtà il Gruppo di lavoro misto pubblico-privati al quale sarà affidato il compito di 'formulare una diagnosi' preventiva

sulle gare d' appalto verificando la congruità dei prezzi e i problemi che potrebbero sorgere in corso d' opera specie

se le risorse stanziate, in un momento di escalation dei prezzi delle materie prime, non dovessero risultare sufficienti

per completare le opere. Previsto nella Legge regionale n. 31/2007, il gruppo di lavoro che avrà queste funzioni di

verifica e di controllo potrà raccogliere direttamente dai professionisti e dalle imprese segnalazioni su bandi di gara

PNRR che espongono prezzi di materiali e lavorazioni incongrui o non conformi al prezzario regionale annuale. L'

organismo, la cui istituzione era stata sollecitata più volte e a più voci dal mondo imprenditoriale, prevede una

'sezione di controllo' destinata a svolgere una vera e propria attività di vigilanza. 'Come riportato anche da organi di

stampa i primi risultati di assegnazione di fondi del PNRR e di spesa degli stessi sono sconfortanti e sconcertanti. Si

parla di 5,1 miliardi investiti a fonte dei 15,4 che avrebbero dovuto essere spesi entro il 2021, ma anche dell' 80% dei

Comuni italiani non in grado di licenziare un progetto esecutivo né tantomeno di aprire un cantiere' ha annotato il

presidente di Ance Liguria, Emanuele Ferraloro, designato nel gennaio 2021. 'In queste condizioni la verifica di

congruità sui prezzi e sul valore dello stanziamento in diretta relazione alle possibilità di portare a completamento l'

opera, diventa di importanza strategica, e forse l' occasione potrebbe essere sfruttata, facendo una radiografia delle

opere davvero possibili e realizzabili, per non correre il rischio, finita l' ubriacatura del PNRR, di trovarsi il territorio

devastato da cantieri che non avranno alcuna possibilità di condurre a termine il lavoro per il quale sono stati aperti'.
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FINCANTIERI: INAUGURATO IL PRIMO ASILO NIDO AZIENDALE 'FINCANTESIMO'

Il Gruppo conferma l'impegno a supporto della genitorialità Presso la sede

della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri è stato inaugurato questa mattina

'Fincantesimo', il primo asilo nido aziendale della società, che ospiterà i

bambini a partire dall'avvio dell'anno scolastico 2022/2023 Trieste, 9 maggio

2022 - Erano presenti, tra gli altri, Giuseppe Bono, Amministratore delegato di

Fincantieri, che ha fortemente voluto la realizzazione di questa iniziativa,

Carlo Cremona, Direttore Risorse Umane e Relazioni Industriali del Gruppo, e

Luigi Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili.

Nonostante la pandemia, Fincantieri ha effettuato nell'ultimo triennio più di

1.400 assunzioni, soprattutto di giovani che hanno ulteriormente abbassato

l'età media della popolazione aziendale. Nel corso del 2021 l'azienda ha

effettuato un sondaggio interno per verificare l'interesse in merito agli asili

nido, ricevendo un riscontro fortemente positivo che ha portato a sviluppare il

progetto. L'asilo potrà accogliere a regime 38 bambini, sia figli di dipendenti

Fincantieri che di lavoratori delle ditte dell'indotto. Il costo del servizio sarà a

carico dell'azienda, fatta salva una retta mensile, differenziata secondo fasce

ISEE, che verrà sostenuta dai genitori dei bambini accolti nelle strutture. In caso di capienza disponibile il servizio

potrà essere esteso anche alla comunità locale. L'evento rientra nell'ambito dell'accordo per la realizzazione di asili

nido aziendali a supporto della genitorialità firmato lo scorso gennaio da Fincantieri con il Ministro per le Pari

Opportunità e la Famiglia Elena Bonetti e le Segreterie Generali di FIM, FIOM e UILM. Il prossimo asilo nido sarà

quello per i dipendenti del cantiere di Monfalcone, che verrà inserito nell'ex Albergo Operai, luogo simbolico del

legame storico di Fincantieri con il territorio. L'inizio dei lavori è programmato tra fine 2022 e inizio 2023. L'attuazione

del progetto continuerà successivamente con la graduale attivazione del servizio negli altri siti dell'azienda.

Informatore Navale

Trieste
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A Trieste apre Fincantesimo, l' asilo nido di Fincantieri

Prima scuola dell' infanzia aziendale per il gruppo cantieristico. L' anno prossimo l' apertura di un secondo centro nell'
ex Albergo Operai di Monfalcone

A Trieste, nella sede della divisione navi mercantili di Fincantieri, è stato

inaugurato stamattina "Fincantesimo", il primo asilo nido aziendale della

società, che ospiterà i bambini a partire dall' avvio dell' anno scolastico

2022/2023. È il frutto di un' intesa finalizzata a inizio anno tra l' azienda,

governo e sindacati, tra la ministra per le Pari opportunità e la famiglia, Elena

Bonetti, e le segreterie generali di FIM, FIOM e UILM. L' asilo potrà

accogliere a regime 38 bambini, sia figli di dipendenti Fincantieri che di

lavoratori delle ditte dell' indotto. Il costo del servizio sarà a carico dell'

azienda, fatta salva una retta mensile, differenziata secondo fasce ISEE, che

verrà sostenuta dai genitori dei bambini accolti nelle strutture. Per le famiglie

che dovessero restare escluse dalla graduatoria di ammissione, Fincantieri

valuterà sostegni alternativi. Nel caso in cui ci siano ancora posti disponibili, l'

asilo sarà aperto anche alle iscrizioni non aziendali, quindi per la comunità

locale. L' anno prossimo verrà aperto un secondo asilo nido aziendale, per i

dipendenti del cantiere di Monfalcone, nell' ex Albergo Operai, luogo

simbolico del legame storico di Fincantieri con il territorio. L' inizio dei lavori è

programmato tra fine 2022 e inizio 2023. L' attuazione del progetto continuerà successivamente con la graduale

attivazione del servizio negli altri siti dell' azienda. Nonostante la pandemia, Fincantieri ha effettuato nell' ultimo

triennio più di 1,400 assunzioni, soprattutto di giovani che hanno ulteriormente abbassato l' età media della

popolazione aziendale. L' iniziativa sugli asili nido è stata anche coadiuvata nel 2021 da un sondaggio interno che ha

visto la forte necessità di un servizio del genere. All' inaugurazione di Fincantesimo erano presenti, tra gli altri,

Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri; Carlo Cremona, direttore Risorse Umane e Relazioni

Industriali di Fincantieri; e Luigi Matarazzo, direttore generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri.

Informazioni Marittime

Trieste
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Fincantieri, è stato inaugurato il primo asilo nido aziendale "Fincantesimo"

L' attuazione del progetto continuerà successivamente con la graduale attivazione del servizio negli altri siti dell'
azienda

Redazione

L' attuazione del progetto continuerà successivamente con la graduale

attivazione del servizio negli altri siti dell' azienda Trieste - Presso la sede

della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri è stato inaugurato questa mattina

"Fincantesimo", il primo asilo nido aziendale della società , che ospiterà i

bambini a partire dall' avvio dell' anno scolastico 2022/2023. Erano presenti,

tra gli altri, Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri, che ha

fortemente voluto la realizzazione di questa iniziativa, Carlo Cremona,

Direttore Risorse Umane e Relazioni Industriali del Gruppo, e Luigi

Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili. Nonostante la

pandemia, Fincantieri ha effettuato nell' ultimo triennio più di 1.400 assunzioni,

soprattutto di giovani che hanno ulteriormente abbassato l' età media della

popolazione aziendale. Nel corso del 2021 l' azienda ha effettuato un

sondaggio interno per verificare l' interesse in merito agli asili nido, ricevendo

un riscontro fortemente positivo che ha portato a sviluppare il progetto. L'

asilo potrà accogliere a regime 38 bambini, sia figli di dipendenti Fincantieri

che di lavoratori delle ditte dell' indotto. Il costo del servizio sarà a carico dell'

azienda, fatta salva una retta mensile, differenziata secondo fasce ISEE, che verrà sostenuta dai genitori dei bambini

accolti nelle strutture. In caso di capienza disponibile il servizio potrà essere esteso anche alla comunità locale. L'

evento rientra nell' ambito dell' accordo per la realizzazione di asili nido aziendali a supporto della genitorialità firmato

lo scorso gennaio da Fincantieri con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia Elena Bonetti e le Segreterie

Generali di FIM, FIOM e UILM. Il prossimo asilo nido sarà quello per i dipendenti del cantiere di Monfalcone, che

verrà inserito nell' ex Albergo Operai, luogo simbolico del legame storico di Fincantieri con il territorio. L' inizio dei

lavori è programmato tra fine 2022 e inizio 2023. L' attuazione del progetto continuerà successivamente con la

graduale attivazione del servizio negli altri siti dell' azienda .
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L' equipaggio de Il Moro di Venezia risolleva la Louis Vuitton Cup dopo 30 anni. Il trofeo
resta alla Compagnia della Vela fino ai primi di giugno

Venezia -Trent' anni sono passati da quando Il Moro di Venezia, portacolori

della Compagnia della Vela, vinse a San Diego (USA) la Louis Vuitton Cup.

Un successo quello di Raul Gardini, ravennate di nascita ma innamorato della

Serenissima, che rimane intatto nel tempo e nella memoria, oltre ad aver

ispirato generazioni di velisti. Questo fine settimana, La Compagnia della Vela

e Venezia ne hanno celebrato l' impresa con un programma ricco di

appuntamenti. Venerdì 6, alla la sera, si sono aperte le danze con una cena

privata presso la Sede Nautica della Compagnia della Vela, alla quale hanno

partecipato molti dei protagonisti di quella campagna di America' s Cup che

consacrò l' Italia ai vertici mondiali nella vela. Tommaso Chieffi, responsabile

dell' equipaggio, ricorda 'ai tempi non esistevano regole di nazionalità, fu una

scelta precisa di Raul quella di avere un equipaggio principalmente italiano'.

Non era italiano invece lo skipper, Paul Cayard, che è intervenuto alla serata

in collegamento da San Francisco: 'avevo 29 anni e Raul era un uomo che

credeva molto nei giovani. Eravamo nel posto giusto al momento giusto. Raul

aveva una grande fiducia in noi e non ci ha mai fatto mancare questa fiducia

neanche quando eravamo sotto 4 a 1 contro Team New Zealand. Il Moro di Venezia è una gran parte del mio cuore,

della mia vita.' Al centro della sala, accanto ai figli di Raul, Ivan ed Eleonora Gardini, ospiti d' onore della serata, la

Louis Vuitton Cup. Il trofeo, che riporta le targhe con i nomi dei vincitori - tra i quali quello de Il Moro di Venezia (1992)

e quello di Luna Rossa (2000) - rimarrà esposto presso la Sede di San Marco della Compagnia della Vela fino ai

primi di giugno. Il sabato pomeriggio l' equipaggio è salito a bordo de Il Moro di Venezia II, uno dei cinque scafi

costruiti dal Cantiere Tencara di Montedison a Marghera, che ancora oggi batte il guidone della Compagnia della Vela,

per una sail parade in Bacino San Marco. Accompagnato da un corteo di barche a vela, motore e remi - tra le quali La

Dodesona, ammiraglia della Reale Società Canottieri Bucintoro, e dalle Pink Lioness in Venice, gruppo di donne

operate di tumore al seno che diffondono un messaggio di solidarietà e di speranza a coloro che hanno vissuto e

vivono questa difficile esperienza - Il Moro di Venezia ha salutato la Sede storica della Compagnia della Vela in

Piazza San Marco e la sede della Bucintoro presso i Magazzini del Sale per poi rientrare in Arsenale, dove l'

equipaggio ha partecipato una grande festa aperta a tutti gli amici de Il Moro di Venezia e della Compagnia della Vela.

Il Nautilus

Venezia
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Porti, trasporti e logistica: il 13 maggio un convegno a Savona

Alle ore 9 presso il palazzo della Provincia di Savona

La centralità che ha assunto il sistema logistico/portuale nel nostro Paese

evidenzia che il rilancio dell' economia passa attraverso porti e logistica. In

questo contesto si inserisce, nella nostra provincia, il porto Savona - Vado,

caratterizzato dal porto storico di Savona con rinfuse, merci varie e attività

ro-ro e ro-pax con i traghetti, nonché attività crocieristica, e Vado Ligure con

la piattaforma container APM Terminals che si è aggiunta a Reefer Terminal,

realtà presente da anni sul territorio e primo terminal nel Mediterraneo per i

traffici di frutta. Le potenzialità di questo scalo componente organica del

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale sono da tempo evidentemente

limitate da un' infrastruttura non più adeguata alle prospettive di traffico che il

porto potrebbe esprimere. Le autostrade, già oggi, evidenziano la difficoltà

nello smaltire in tempi brevi le merci in partenza dai terminal e l' infrastruttura

ferroviaria è ancora inadeguata e sottoutilizzata, tutto ciò oltre ad essere un

freno per lo sviluppo economico comporta difficoltà crescenti per la mobilità

dei cittadini sia all' interno della provincia, sia per gli spostamenti in entrata e

in uscita da essa (anche in questo caso con notevoli ricadute economiche

negative). Diventa quindi a nostro parere imprescindibile sviluppare un sistema intermodale efficiente, che unito a un

efficiente sistema pubblico di trasporto persone, permetta di ottimizzare il trasporto merci e crei nuovi posti di lavoro

stabili sul territorio. A questo proposito la Filt Cgil di Savona e la Camera del Lavoro di Savona e con il Patrocinio

della provincia di Savona organizzano il 13 maggio alle ore 9 presso il palazzo della Provincia di Savona - Sala Ex

Mostre Un' iniziativa, incentrata prevalentemente sul trasporto merci, per stimolare un confronto tra gli enti invitati e i

principali attori nel mondo del trasporto e della logistica che quotidianamente lavorano per la progettazione di

soluzioni alle criticità ad oggi esistenti. La realizzazione di quei progetti consoliderebbero i porti della provincia di

Savona come destinazione primaria per gli sbarchi, conciliando il trasporto delle merci con le esigenze delle persone

che si muovono utilizzando il suo reticolo infrastrutturale.

Savona News

Savona, Vado
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Europa Verde, Lista Sansa e Linea Condivisa contro la nomina di Terrile all' Ente Bacini

«La politica continua a invadere il mondo del porto»

Capogruppo uscente del Partito democratico nel Consiglio comunale di

Genova, candidato per il suo partito alle prossime elezioni comunali,

Alessandro Terrile è stato nominato amministratore delegato dell' Ente Bacini

del porto con il sostegno del presidente dell' Autorità Portuale, Paolo Emilio

Signorini. Signorini è considerato vicino all' area del centrodestra, a Toti in

particolare. La nomina di Terrile potrebbe essere quindi interpretata come un

segno di scelta autonoma dalle appartenenze politiche. Anche perché il

consigliere democratico nella sua professione di avvocato ha assistito alcune

aziende del comparto delle riparazioni navali e dovrebbe conoscere le

problematiche del settore. Eppure sua la scelta ha suscitato malumori non

soltanto nel centrodestra ma anche nella coalizione di cui il Pd fa parte e viene

definita «molto inopportuna» in una nota congiunta diffusa oggi da Europa

Verde, Lista Sansa e Linea Condivisa. Qui - si legge nella nota - non è

assolutamente in discussione la persona di Terrile. Né la scelta di un partito.

Ma siamo anche una coalizione. E questa operazione, come abbiamo fatto

presente in ogni modo al Pd, mette in grande imbarazzo l' intera coalizione di

centrosinistra perché contraddice il desiderio di cambiamento che noi vogliamo portare avanti. Non possiamo

criticare queste scelte quando le fanno il centrodestra e poi tacere se le fanno i nostri alleati. Non possiamo porre la

questione della trasparenza dei rapporti tra politica ed economia cittadina solo quando riguardano gli altri. Ne va della

nostra credibilità e della fiducia dei cittadini». Le tre liste così spiegano le loro perplessità: «Il porto di Genova è

vissuto, purtroppo, negli ultimi decenni anche su un intreccio perverso tra portualità e politica. Un intreccio che, talvolta

negli scorsi anni somigliava a lottizzazione o spartizione, e che ha rischiato di strozzare la nostra più grande industria

cittadina. Nessuno, neanche in passato il centrosinistra, ne è stato estraneo. Era un potere non più rosso o nero: era

grigio, perché i colori della politica scolorivano di fronte a comuni interessi. Ma c' è di più: è cosa nota che un certo

mondo portuale sostiene, anche finanziariamente, la maggioranza di centrodestra di Giovanni Toti e Marco Bucci. Lo

stesso presidente del porto, Paolo Emilio Signorini, è considerato da tutti persona vicina a Toti che lo ha nominato.

Ora l' Autorità di Signorini nomina Terrile alla guida di un Ente. Nomina di alto valore simbolico nel porto, ma anche di

vero potere. Cosa dobbiamo pensare? Forse, come immaginiamo sostenga Terrile, che un mondo vicino al

centrodestra ha dimostrato per una volta un inaspettato segno di apertura e indipendenza. I critici, e non senza

qualche motivo, potrebbero però dire che il mondo totiano invece punta a perpetuare la spartizione di poteri e

interessi nel nostro porto. Che la politica continua ad invadere il mondo del porto (con il rischio di condizionarlo o di

esserne condizionato). Con la partecipazione dell' opposizione . La nomina di Terrile rischia di essere

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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un sigillo. La commistione tra politica e affari è stata una delle cause della profonda crisi che la nostra città vive. C'

è stata troppo a lungo opacità nelle reciproche influenze, nelle nomine e nelle poltrone, nei finanziamenti alle forze

politiche che condizionano le elezioni. La nuova classe dirigente del Pd ha più volte detto di voler cambiare direzione.

Siamo convinti, sennò non ci saremmo alleati, che molti la pensino davvero così. Ma la nomina di Terrile e la sua

contemporanea candidatura alle elezioni rischiano di provocare profondo disagio». La nota conclude che «I

consiglieri comunali devono fare solo l' interesse della città. Tutta. Mentre un amministratore delegato - e di un'

impresa così importante! - deve essere fedele alla sua azienda e curarne gli interessi. Ha ragione Terrile quando dice

che dobbiamo essere uniti. Già, uniti e inattaccabili. Uniti e credibili. Abbiamo promesso di voler voltare pagina

rispetto al passato. Dobbiamo farlo subito, in modo netto. Non possiamo permetterci nemmeno di suscitare dubbi. I

genovesi si aspettano questo da noi, che siamo davvero diversi da chi governa la città e la regione. E la diversità si

dimostra con i fatti non con le parole».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Lista Sansa, Linea Condivisa ed Europa Verde: "Ricandidatura Terrile (Pd) inopportuna"

"I giornali riportano la notizia che Alessandro Terrile correrà alle elezioni

comunali per il Pd. Terrile è appena stato nominato amministratore delegato

dell' Ente Bacini del porto con il sostegno del presidente dell' Autorità

Portuale, Paolo Emilio Signorini. Riteniamo questa scelta molto inopportuna":

così inizia un comunicato stampa congiunto di Lista Sansa, Linea Condivisa

ed Europa Verde. Terrile è capogruppo uscente del Pd in consiglio comunale.

"Qui non è assolutamente in discussione la persona di Terrile. Nè la scelta di

un partito. Ma siamo anche una coalizione. E questa operazione, come

abbiamo fatto presente in ogni modo al Pd, mette in grande imbarazzo l'

intera coalizione di centrosinistra perché contraddice il desiderio di

cambiamento che noi vogliamo portare avanti. Non possiamo criticare queste

scelte quando le fanno il centrodestra e poi tacere se le fanno i nostri alleati.

Non possiamo porre la questione della trasparenza dei rapporti tra politica ed

economia cittadina solo quando riguardano gli altri. Ne va della nostra

credibilità e della fiducia dei cittadini". Le perplessità delle tre liste sono

molteplici: "Il porto di Genova è vissuto, purtroppo, negli ultimi decenni anche

su un intreccio perverso tra portualità e politica. Un intreccio che, talvolta negli scorsi anni somigliava a lottizzazione o

spartizione, e che ha rischiato di strozzare la nostra più grande industria cittadina. Nessuno, neanche in passato il

centrosinistra, ne è stato estraneo. Era un potere non più rosso o nero: era grigio, perché i colori della politica

scolorivano di fronte a comuni interessi. Ma c' è di più: è cosa nota che un certo mondo portuale sostiene, anche

finanziariamente, la maggioranza di centrodestra di Giovanni Toti e Marco Bucci. Lo stesso presidente del porto,

Paolo Emilio Signorini, è considerato da tutti persona vicina a Toti che lo ha nominato. Ora l' autorità di Signorini

nomina Terrile alla guida di un Ente. Nomina di alto valore simbolico nel porto, ma anche di vero potere. Cosa

dobbiamo pensare? Forse, come immaginiamo sostenga Terrile, che un mondo vicino al centrodestra ha dimostrato

per una volta un inaspettato segno di apertura e indipendenza. I critici, e non senza qualche motivo, potrebbero però

dire che il mondo totiano invece punta a perpetuare la spartizione di poteri e interessi nel nostro porto. Che la politica

continua ad invadere il mondo del porto (con il rischio di condizionarlo o di esserne condizionato). Con la

partecipazione dell' opposizione. La nomina di Terrile rischia di essere un sigillo". Lista Sansa, Linea Condivisa ed

Europa Verde chiedono insomma un cambio di passo: "La nuova classe dirigente del Pd ha più volte detto di voler

cambiare direzione. Siamo convinti, sennò non ci saremmo alleati, che molti la pensino davvero così. Ma la nomina di

Terrile e la sua contemporanea candidatura alle elezioni rischiano di provocare profondo disagio. I consiglieri

comunali devono fare solo l' interesse della città. Tutta. Mentre un amministratore delegato, e di un' impresa così

importante, deve essere
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fedele alla sua azienda e curarne gli interessi. Ha ragione Terrile quando dice che dobbiamo essere uniti. Già, uniti e

inattaccabili. Uniti e credibili".

Genova Today

Genova, Voltri
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Porto di Genova, il pressing di Toti spacca gli industriali

Confindustria nel mirino, Cosulich chiede uno scatto in avanti. Nuovo terreno di scontro sulle nomine in Ente Bacini

Genova - Le bacchettate? Per ora provano a schivarle. Gli industriali e i

terminalisti di Genova sono convinti che il messaggio del presidente della

Regione Giovanni Toti non sia rivolto a loro. Il governatore ha esortato ieri in

un' intervista al Secolo XIX a cessare subito i conflitti tra operatori e a evitare

di passare il tempo pensando più a tirare sgambetti ai concorrenti che a far

crescere lo scalo con nuovi investimenti. CONTINUA.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Toti: "Basta tirarci per la giacchetta"

Genova - L' obiettivo dichiarato è spegnere l' incendio prima che divampi: gli

operatori del porto ci mettono poco a passare dal semplice mugugno alla

conflitto permanente. E così Giovanni Toti ha deciso di intervenire per provare

a stoppare le fughe in avanti ("Basta tirarci per la giacchetta"), rimettere in

ordine i terminalisti ("Non c' è posto per il monopolio") e blindare la diga ("Chi

vuole fermarla non troverà in noi una sponda"). GUARDA LA VIDEO-

INTERVISTA Il clima sulle banchine si è scaldato di nuovo. Lo trova

legittimo? "Francamente no. È profondamente sbagliato. Tutte queste fughe in

avanti, queste tirate di giacca non sono coerenti né con la situazione, né con i

tempi. Lo scalo ha fatto passi da gigante e nei prossimi cinque anni ne

compirà altri. C' è anche una grande concordia istituzionale: tra Regione,

Comune e Authority, e con il governo. Il risultato si vede: la conflittualità

sociale nel porto è azzerata, la Culmv è in via di risanamento. Sono

cominciati i cantieri che cambieranno volto al porto, Confindustria nautica non

è più spaccata e si è ricreato il feeling tra il Salone e la città, l' area delle

riparazioni navali ha tanto lavoro, l' operatività di Bettolo è già cominciata e

poi c' è la nuova digaNon solo: le grandi concessioni sono state stabilizzate. Ecco, mi pare che tutti i grandi operatori

abbiano trovato risposte adeguate. Certo gli spazi non bastano mai, ma oggi francamente non è l' epoca delle

spallate, ma quella delle decisioni concertate. Basta conflitti". Però Fabrizio Palenzona, non uno a caso, dice che nel

porto comanda il sindaco Bucci. C' è un problema di governance? "Non credo proprio. Da qualche anno ormai sono il

governatore della Liguria: non c' è mai stata una decisione che non sia stata presa in accordo con tutti, compresi gli

operatori, Confindustria e i sindacati. Mi pare che nessuno abbia titolo per lamentarsi. Per amor del cielo: ogni istanza

è legittima e i nostri operatori sono tra i migliori del mondo, ma noi diamo risposte adeguate. Pensi a Bettolo: sono

stati spesi più di 200 milioni di euro di denaro pubblico e ora deve entrare rapidamente in funzione. Mi auguro che le

prove tecnico nautiche siano positive per dare così a Msc lo spazio in più che chiede perché è un partner strategico

per la città. E poi la nuova diga che renderà le banchine di Genova più moderne e competitive. Anche Psa ha progetti

di espansione. E ancora: Grimaldi lamenta alcune disattenzioni, ma con i toni giusti si troverà una soluzione.

Francamente non vedo quali decisioni siano state prese a spallate". Nuova diga verso Voltri e allargamento del

The Medi Telegraph
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terminal: è d' accordo con il piano di espansione di Psa? "Basta con la formula 'meno spazio ha il mio concorrente,

meglio è per me'! Stiamo investendo diversi miliardi di euro, con la nuova diga i terminal di Sampierdarena saranno

finalmente in grado di accogliere le stesse navi che oggi trovano spazio da Psa. Ci sono poi le opere ferroviarie, le

aree buffer nel basso PiemonteInsomma: c' è spazio per Psa, per Msc e per i terminalisti storici genovesi.
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Dobbiamo portare Genova a triplicare il volume dei contenitori in pochi anni e dobbiamo investire sulle autostrade

del mare che sono il vero trasporto sostenibile del futuro. Credo che il nuovo Piano regolatore portuale debba

garantire più spazio possibile alle crociere nel bacino del porto vecchio. Tutti i grandi player del settore hanno ordinato

nuove navi che a breve entreranno in servizio: stiamo lavorando su Hennebique e dovrà esserci altro spazio per il

settore. Ad esempio il Sech che è parte di Psa: se il gruppo decidesse che i container possono espandersi a

Ponente, perché non dedicare quell' area del porto vecchio alle crociere, ai traghetti e alle autostrade del mare?

Ragioniamoci. Ci sono le condizioni perché tutti possano crescere". Anche Grimaldi vuole un terminal a Genova...

"Già ora il gruppo ha una presenza forte a Savona che è parte di questa Authority. Se vuole investire per avere uno

spazio anche su Genova, bene, parliamone, sediamoci attorno a un tavolo. Non ci sono figli e figliastri. Sia chiaro: la

politica a cui non starò mai è quella del monopolio, del meno siamo meglio stiamo, quella del chiudere aree alla

concorrenza. Nei prossimi giorni incontreremo Dp World con cui abbiamo già ragionato a Dubai. Chi oggi ci tira per la

giacchetta fa una politica miope e sbagliata. Il rapporto è sereno e di dialogo. Con tutti". Sembra anche con il Pd.

Alessandro Terrile, capogruppo Dem in comune a Genova, è diventato ad di Ente Bacini. È un problema politico?

"No, nessun problema politico. Da quando sono presidente, e come me la pensano sia Bucci che Signorini, abbiamo

sempre scelto senza considerare le tessere di partito. Chi è stato nominato deve poi mettere in campo una visione

concertativa e non conflittuale. È stata scelta una persona che si ritiene abbia capacità, lo conosco poco e mi auguro

le abbia davvero". Però Terrile si candiderà alle prossime amministrative con il Pd... "Non c' è incompatibilità formale,

ma certamente fare il capo dell' opposizione e guidare Ente bacini sono mestieri completamente diversi. È

inopportuno. È come se il presidente del porto o quello di Stazioni marittime si candidassero per noi in un comune

persino diverso da Genova: sarebbe bizzarro. Penso invece che sia opportuno allargare la corresponsabilità del

governo all' opposizione su temi strategici. Serve però grande responsabilità e poca partigianeria e mi pare ovvio che

questo sia poco compatibile con una campagna elettorale". Il movimento dei contrari alla nuova diga sta crescendo?

"Ci sono due tendenze negli anti-diga, entrambe sbagliate e deleterie. La prima è un vecchio retaggio dell' economia

genovese che ragiona così: 'se uno ha meno spazio di me, ne guadagno io'. E questa corrente teme che la diga

possa aprire a una gigantesca ondata di concorrenza e crescita, ma è proprio quello che voglio io. Quindi non

passerà mai e non troverà mai una sponda nella Regione. La seconda è di quelli che dicono no a tutto: sono i 5 Stelle

e un certo sindacalismo d' avanguardia che vorrebbero far vivere tutti di reddito di cittadinanza. Lo trovo

inaccettabile".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Bolla (Ryanair): "Lavoriamo per portare la base a Genova"

Dalla fine di ottobre le rotte di Ryanair collegate dall' aeroporto di Genova saliranno a 13, con il nuovo volo per
Dublino, andando a rafforzare un legame che risale al 1999. E anche il country manager Italia di Ryanair, Mauro
Bolla, 41 anni, svela il suo legame con la Liguria

Genova - Dalla fine di ottobre le rotte di Ryanair collegate dall' aeroporto di

Genova saliranno a 13, con il nuovo volo per Dublino, andando a rafforzare

un legame che risale al 1999. E anche il country manager Italia di Ryanair,

Mauro Bolla, 41 anni, raccontando sviluppi e prospettive della compagnia

irlandese nel capoluogo, dove si sta lavorando per un ulteriore sviluppo, che

non esclude l' apertura di una nuova base all' aeroporto Cristoforo Colombo,

svela il suo legame con la Liguria: cresciuto a Roma ma padre genovese, ha

passato la giovinezza a Finale Ligure, dove aveva lavorato, alla Piaggio, il

nonno. Quali sono i numeri di Ryanair a Genova nella stagione estiva? "L'

attività è cresciuta del 350% per l' estate 2022 rispetto all' estate del 2019,

pre-pandemia. Per l' anno fiscale 2023, che include quest' estate e il prossimo

inverno ci aspettiamo di trasportare da e per Genova 630 mila passeggeri".

Su quali rotte? "Abbiamo dodici rotte - sei nazionali e sei internazionali - che

diventeranno 13 con l' inverno con l' aggiunta di Dublino, sei Paesi collegati,

45 frequenze settimanali cioè 90 voli a settimana. Una connettività importante

e soprattutto interessante come incoming: la cosa che riesce a fare Ryanair

sui territori è portare turismo in entrata, sviluppare una città su un network non solo di connettività regionale, che è

fondamentale, ma soprattutto sul network europeo". È l' estate della ripresa in Italia? "Per l' estate 2022 Ryanair ha più

di 90 aerei basati in Italia, 25 in più del prepandemia, estate 2019. Quindi oltre 730 rotte da e per l' Italia e una

previsione di trasportare, fra l' estate e il prossimo inverno, 53 milioni di passeggeri da e per l' Italia. Tremila posti di

lavoro diretti e 40 mila nell' indotto». Ryanair chiede al governo italiano di cancellare l' addizionale comunale fino al

2025". Perché? "Stiamo parlando di 6,50 euro per passeggero in partenza da ogni scalo italiano, 7,50 a Fiumicino e

Ciampino. Sembra un importo piccolo ma la ripresa si fa con tariffe/costi sostenibili, e 6,50 euro per molti scali italiani

rappresentano fino al 40-50%, del costo aeroportuale. Senza contare che di questi 6,50 euro, anche se si chiama

addizionale comunale, alla municipalità non va quasi nulla, e non lo diciamo noi ma l' Associazione nazionale dei

Comuni aeroportuali italiani. La promessa che abbiamo fatto al governo italiano è che nel momento in cui questa

tassa sul turismo, che sta danneggiando la competitività degli aeroporti italiani rispetto a quelli europei, venisse

rimossa fino al 2025, Ryanar sarebbe in grado di portare ulteriori investimenti per quattro miliardi di dollari, che

tradotti sarebbero quaranta aeromobili aggiuntivi rispetto ai novanta già in base, altri 1.500 posti di lavoro e venti

milioni di passeggeri in più all' anno". Nel 2021 l' addizionale era stata sospesa. "Il governo l' aveva
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sospesa per gli aeroporti sotto il milione di passeggeri in partenza, e quando è successo la compagnia a Genova,

ad esempio, ha aperto sette nuovi voli: Brindisi, Bruxelles-Charleroi, Catania, Napoli, Bucarest e Palermo. Questo è

stato l' impatto e i voli sono ancora qui. I numeri dimostrano che c' è stato un salto. Il post pandemia ha dato

sicuramente una spinta per crescere maggiormente ma si potrebbe fare di più". Progetti sull' aeroporto di Genova?

"Per Ryanair è un aeroporto importante che potrebbe fare di più. Lo ha detto anche il ceo della compagnia: Genova e

Trieste oggi sono i due grandi scali italiani a cui manca una base Ryanair. Abbiamo una buonissima relazione con l'

aeroporto stesso e con la Regione, stiamo lavorando e c' è potenziale per una futura base di Ryanair a Genova, ma

tutto è soggetto alla necessità di essere competitivi, e ad avere gli strumenti anche a livello nazionale oltre che locale".

Gli italiani tornano a viaggiare dopo la chiusure causa coronavirus? "Bisogna essere cauti ma si vede che c' è una

voglia reale di estate: il booking è solido, le persone vogliono tornare a volare dopo due estati sostanzialmente di

pausa forzata. C' è ancora un ambiente internazionale con delle incertezze, con la guerra in Ucraina, ma ad oggi non

hanno un grosso impatto sulle prenotazioni".

The Medi Telegraph
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"Manovra ferroviaria a Genova, la futura società si occupi anche del navettamento"

Primo incontro oggi pomeriggio tra i rappresentanti dei sindacati Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti con il presidente del porto di Genova-Savona, Paolo Emilio

Signorini e il segretario generale Paolo Piacenza, in vista della gara per le

manovre ferroviarie nel porto di Genova, servizio attualmente in carico alla

società Fuorimuro, il cui periodo di concessione scade nel mese di settembre.

In maniera unitaria, i sindacati hanno fissato i paletti rispetto ai quali, a loro

dire, l' Autorità di sistema portuale non può recedere nella costruzione del

bando di gara. Nei fatti, si tratta dei principi fissati in occasione del primo

bando, quello del 2010: applicazione ai lavoratori del contratto Porti,

mantenimento degli attuali livelli di occupazione, possibilità per l' operatore

entrante di effettuare servizi di manovra, ma anche di trazione ed

eventualmente di navettamento. Entro queste tre coordinate, sostengono i

rappresentanti dei lavoratori, la società può continuare a operare alle

necessarie condizioni di mercato, senza sacrifici sul piano sociale. Nel

momento in cui la Ferport, la vecchia società delle manovre, chiuse i battenti, i

lavoratori vennero trasferiti nella nuova Fuorimuro, società oggi controllata

interamente dall' imprenditore Guido Porta. L' azienda oggi impiega 100 dipendenti e ha sia l' esclusiva sulla manovra

portuale genovese, sia la possibilità di effettuare l' attività di impresa di servizi di trasporto merce (oggi opera sulla

linea Marsiglia-Castelguelfo via Ventimiglia, raggiungendo settimanalmente anche le località di Mortara, Borgo San

Dalmazzo, Valdaro e San Giorgio di Nogaro). Per i sindacati, la società che effettua la manovra, sia essa Fuorimuro,

sia un' altra che eventualmente vincerà il bando, dovrà farsi carico anche di eventuali servizi di collegamento

(navettamento) qualora in futuro venga avviata un' attività di retroporto funzionale alla gestione diretta del traffico di

banchina nelle aree logistiche alle spalle del porto di Genova. Un prossimo incontro tra sindacati e Adsp è previsto

entro una decina di giorni.
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Sicurezza del lavoro in porto - Agenparl

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - lun 09 maggio 2022 Sicurezza delle operazioni portuali.

Grande partecipazione all' evento dell' Ente Bilaterale Porti. Sommariva: 'Le

Autorità d i  Sistema Portuale sono organismi fondamentali ai fini della

promozione del sistema di prevenzione degli infortuni sul lavoro' Grande

partecipazione all' evento l' evento di presentazione degli esiti aggiornati della

ricerca in materia di Sicurezza nelle operazioni portuali che si è tenuto in

questi giorni presso l' Auditorium dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale. La ricerca e l' evento sono stati promossi dall' Ente Bilaterale

Nazionale (EBN) Porti, con la collaborazione organizzativa e scientifica di

Scuola Nazionale Trasporti e Logistica. L' evento ha riscosso un notevole

interesse e registrato una grande partecipazione (oltre 100 persone), tra

persone intervenute in presenza e persone collegate da remoto. Sono

intervenuti in apertura: Mario Sommariva, Presidente Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale e Patrizia Scarchilli, Dirigente Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. Sono seguiti interventi di: Luigi

Robba, Presidente Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti e di Maurizio

Colombai, Vicepresidente Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti. I risultati della ricerca sono stati infine presentati da

Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, nelle persone del Presidente Pier Gino Scardigli, del Direttore Federica

Catani e di Renato Goretta, Vicepresidente nonché curatore scientifico della ricerca. I lavori della giornata sono stati

moderati da Davide Maresca. Numerosi sono stati inoltre i liberi interventi dei partecipanti, che hanno costituito un

ulteriore segno di coinvolgimento e di interesse dell' uditorio verso l' argomento trattato. Come sottolineato dal

Presidente dell' AdSP Mario Sommariva: 'Le Autorità di Sistema Portuale sono organismi fondamentali ai fini della

promozione del sistema di prevenzione degli infortuni sul lavoro utilizzando una forma 'appassionata' di burocrazia.

Con coraggio ed impegno lavorano costantemente promuovendo la formazione; investendo risorse; vigilando sull'

osservanza delle norme attraverso il proprio corpo ispettivo; facendo funzionare il Comitato di Igiene e Sicurezza e

promuovendo l' attività delle RLSS di sito. Il sistema portuale, insomma, rappresenta un modello di riferimento, e l'

esperienza dell' Ente Bilaterale Porti è qui oggi a dimostrarlo'. Le dichiarazioni rilasciate da EBN Porti, nella persona

del Presidente Luigi Robba, si pongono sulla stessa linea di continuità: 'I suggerimenti che sono scaturiti dall' evento,

si sostanziano in: intensificare la prevenzione, continuare a far lavorare in termini propositivi i comitati di Igiene e

Sicurezza di cui al D. Lgs. 272, somministrare buona informazione e formazione ai lavoratori, collaborare tra le Parti

Sociali nazionali e territoriali per perseguire quanto sopra, anche attraverso l' utilizzazione
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dell' EBN quale strumento di indagine e di consultazione. Si tenga altresì conto che un buon aiuto per la prevenzione

e per tenere sotto controllo i vari rischi sul lavoro viene fornito dall' adozione di sistemi di gestione salute e sicurezza

di cui all' art. 30 del D. Lgs. 81/2008, adottati da parecchi terminalisti.' La Spezia 9 maggio 2022 Segreteria

organizzativa e scientifica: in partnership con
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Porti: Sommariva,Autorità sistema centrali prevenzione infortuni

Robba (Ebn), buona informazione e formazione lavoratori

(ANSA) - GENOVA, 09 MAG - Oltre 100 persone hanno partecipato all'

evento di presentazione degli esiti aggiornati della ricerca in materia di

Sicurezza nelle operazioni portuali che si è tenuto in questi giorni presso l'

Auditorium dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. La

ricerca e l' evento sono stati promossi dall' Ente Bilaterale Nazionale (Ebn)

Porti, con la collaborazione organizzativa e scientifica di Scuola nazionale

Trasporti e Logistica. Sono intervenuti in apertura: Mario Sommariva,

presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Patrizia

Scarchilli, dirigente del Mims. Tra gli interventi quello di Luigi Robba,

presidente Ebn. Come sottolineato dal presidente Sommariva "le Autorità di

sistema portuale sono organismi fondamentali ai fini della promozione del

sistema di prevenzione degli infortuni sul lavoro utilizzando una forma

'appassionata' di burocrazia. Il sistema portuale rappresenta un modello di

riferimento, e l' esperienza dell' Ente Bilaterale Porti è qui oggi a dimostrarlo".

Secondo il presidente Robba "I suggerimenti che sono scaturiti dall' evento si

sostanziano nell' intensificazione della prevenzione, continuare a far lavorare

in termini propositivi i comitati di Igiene e Sicurezza, somministrare buona informazione e formazione ai lavoratori,

collaborare tra le Parti Sociali nazionali e territoriali per perseguire tutto questo anche attraverso l' utilizzazione dell'

Ebn quale strumento di indagine e di consultazione". Robba ha invitato a tener conto "che un buon aiuto per la

prevenzione e per tenere sotto controllo i vari rischi sul lavoro viene fornito dall' adozione di sistemi di gestione salute

e sicurezza previsti dall' art. 30 del D. Lgs. 81/2008, adottati da parecchi terminalisti". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Sommariva (La Spezia): "Burocrazia appassionata sulla sicurezza portuale"

Per il presidente dello scalo di La Spezia le autorità di sistema portuale rappresentano un modello completo con un
corpo ispettivo funzionale

«Le Autorità di sistema portuale sono organismi fondamentali ai fini della

promozione del sistema di prevenzione degli infortuni sul lavoro utilizzando

una forma "appassionata" di burocrazia». Lo ha detto Mario Sommariva,

presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Orientale (La Spezia

e Marina di Carrata) nel corso di un convegno sulla sicurezza portuale

tenutosi nell' auditorium dell' authority a La Spezia. «Con coraggio e impegno

[le autorità portuali] - ha continuato Sommariva - lavorano costantemente

promuovendo la formazione; investendo risorse; vigilando sull' osservanza

delle norme attraverso il proprio corpo ispettivo; facendo funzionare il

comitato di igiene e sicurezza e promuovendo l' attività delle RLSS di sito. Il

sistema portuale, insomma, rappresenta un modello di riferimento, e l'

esperienza dell' ente bilaterale porti è qui oggi a dimostrarlo». È stata

presentata anche una ricerca sul tema, promossa dall' Ente Bilaterale

Nazionale porti con la collaborazione organizzativa e scientifica della Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica. Sono intervenuti in apertura: Mario

Sommariva, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

e Patrizia Scarchilli, Dirigente Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. Sono seguiti interventi di: Luigi

Robba, Presidente Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti e di Maurizio Colombai, Vicepresidente Ente Bilaterale

Nazionale (EBN) Porti. I risultati della ricerca sono stati infine presentati da Scuola Nazionale Trasporti e Logistica,

nelle persone del Presidente Pier Gino Scardigli, del Direttore Federica Catani e di Renato Goretta, Vicepresidente

nonché curatore scientifico della ricerca. I lavori della giornata sono stati moderati da Davide Maresca. «I

suggerimenti che sono scaturiti dall' evento - ha detto Robba - si sostanziano in: intensificare la prevenzione,

continuare a far lavorare in termini propositivi i comitati di Igiene e Sicurezza di cui al D. Lgs. 272, somministrare

buona informazione e formazione ai lavoratori, collaborare tra le Parti Sociali nazionali e territoriali per perseguire

quanto sopra, anche attraverso l' utilizzazione dell' EBN quale strumento di indagine e di consultazione. Si tenga

altresì conto che un buon aiuto per la prevenzione e per tenere sotto controllo i vari rischi sul lavoro viene fornito dall'

adozione di sistemi di gestione salute e sicurezza di cui all' art. 30 del D. Lgs. 81/2008, adottati da parecchi

terminalisti».

Informazioni Marittime

La Spezia
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Sicurezza delle operazioni portuali: lo studio

Grande partecipazione all'evento dell'EBN. Sommariva: 'Le AdSp fondamentali ai fini della prevenzione degli
infortuni sul lavoro'

Redazione

LA SPEZIA Grande partecipazione all'evento l'evento di presentazione degli

esiti aggiornati della ricerca in materia di sicurezza nelle operazioni portuali

che si è tenuto in questi giorni presso l'Auditorium dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. La ricerca e l'evento sono stati promossi

dall'Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti, con la collaborazione organizzativa

e scientifica di Scuola Nazionale Trasporti e Logistica. L'evento ha riscosso

un notevole interesse e registrato una grande partecipazione (oltre 100

persone), tra persone intervenute in presenza e persone collegate da remoto.

Sono intervenuti in apertura: Mario Sommariva, Presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Patrizia Scarchilli, Dirigente

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. Sono seguiti interventi

di: Luigi Robba, Presidente Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti e di

Maurizio Colombai, Vicepresidente Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti. I

risultati della ricerca sono stati infine presentati da Scuola Nazionale Trasporti

e Logistica, nelle persone del Presidente Pier Gino Scardigli, del Direttore

Federica Catani e di Renato Goretta, Vicepresidente nonché curatore

scientifico della ricerca. I lavori della giornata sono stati moderati da Davide Maresca. Numerosi sono stati inoltre i

liberi interventi dei partecipanti, che hanno costituito un ulteriore segno di coinvolgimento e di interesse dell'uditorio

verso l'argomento trattato. Come sottolineato dal Presidente dell'AdSP Mario Sommariva: Le Autorità di Sistema

Portuale sono organismi fondamentali ai fini della promozione del sistema di prevenzione degli infortuni sul lavoro

utilizzando una forma appassionata di burocrazia. Con coraggio ed impegno lavorano costantemente promuovendo

la formazione; investendo risorse; vigilando sull'osservanza delle norme attraverso il proprio corpo ispettivo; facendo

funzionare il Comitato di Igiene e Sicurezza e promuovendo l'attività delle RLSS di sito. Il sistema portuale, insomma,

rappresenta un modello di riferimento, e l'esperienza dell'Ente Bilaterale Porti è qui oggi a dimostrarlo. Le

dichiarazioni rilasciate da EBN Porti, nella persona del Presidente Luigi Robba, si pongono sulla stessa linea di

continuità: I suggerimenti che sono scaturiti dall'evento, si sostanziano in: intensificare la prevenzione, continuare a far

lavorare in termini propositivi i comitati di Igiene e Sicurezza di cui al D. Lgs. 272, somministrare buona informazione

e formazione ai lavoratori, collaborare tra le Parti Sociali nazionali e territoriali per perseguire quanto sopra, anche

attraverso l'utilizzazione dell'EBN quale strumento di indagine e di consultazione. Si tenga altresì conto che un buon

aiuto per la prevenzione e per tenere sotto controllo i vari rischi sul lavoro viene fornito dall'adozione di sistemi di

gestione salute e sicurezza di cui all'art. 30 del D. Lgs. 81/2008, adottati da parecchi terminalisti.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Sicurezza in porto, Sommariva: "AdSP organismi fondamentali per la prevenzione"

Redazione

Il presidente: "Bisogna promuovere l' attività delle RLSS di sito e sviluppare la

formazione" La Spezia - Grande partecipazione all' evento l' evento di

presentazione degli esiti aggiornati della ricerca in materia di Sicurezza nelle

operazioni portuali che si è tenuto presso l' Auditorium dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. La ricerca e l' evento sono stati

promossi dall' Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti, con la collaborazione

organizzativa e scientifica di Scuola Nazionale Trasporti e Logistica . L'

evento ha riscosso un notevole interesse e registrato una grande

partecipazione (oltre 100 persone), tra persone intervenute in presenza e

persone collegate da remoto. Sono intervenuti in apertura: Mario Sommariva,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Patrizia

Scarchilli, Dirigente Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.

Sono seguiti interventi di: Luigi Robba, Presidente Ente Bilaterale Nazionale

(EBN) Porti e di Maurizio Colombai, Vicepresidente Ente Bilaterale Nazionale

(EBN) Porti. I risultati della ricerca sono stati infine presentati da Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica, nelle persone del Presidente Pier Gino

Scardigli, del Direttore Federica Catani e di Renato Goretta, Vicepresidente nonché curatore scientifico della ricerca. I

lavori della giornata sono stati moderati da Davide Maresca. Numerosi sono stati inoltre i liberi interventi dei

partecipanti, che hanno costituito un ulteriore segno di coinvolgimento e di interesse dell' uditorio verso l' argomento

trattato. Come sottolineato dal Presidente dell' AdSP Mario Sommariva: 'Le Autorità di Sistema Portuale sono

organismi fondamentali ai fini della promozione del sistema di prevenzione degli infortuni sul lavoro utilizzando una

forma 'appassionata' di burocrazia. Con coraggio ed impegno lavorano costantemente promuovendo la formazione;

investendo risorse; vigilando sull' osservanza delle norme attraverso il proprio corpo ispettivo; facendo funzionare il

Comitato di Igiene e Sicurezza e promuovendo l' attività delle RLSS di sito . Il sistema portuale, insomma,

rappresenta un modello di riferimento, e l' esperienza dell' Ente Bilaterale Porti è qui oggi a dimostrarlo'. Le

dichiarazioni rilasciate da EBN Porti, nella persona del Presidente Luigi Robba, si pongono sulla stessa linea di

continuità : 'I suggerimenti che sono scaturiti dall' evento, si sostanziano in: intensificare la prevenzione, continuare a

far lavorare in termini propositivi i comitati di Igiene e Sicurezza di cui al D. Lgs. 272, somministrare buona

informazione e formazione ai lavoratori, collaborare tra le Parti Sociali nazionali e territoriali per perseguire quanto

sopra, anche attraverso l' utilizzazione dell' EBN quale strumento di indagine e di consultazione. Si tenga altresì conto

che un buon aiuto per la prevenzione e per tenere sotto controllo i vari rischi sul lavoro viene fornito dall' adozione di

sistemi di gestione

Ship Mag

La Spezia
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salute e sicurezza di cui all' art. 30 del D. Lgs. 81/2008, adottati da parecchi terminalisti.'

Ship Mag

La Spezia
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Tiro a segno, il futuro dell'impianto di via Trieste

Un incontro aperto al pubblico per parlare del futuro dell'impianto di via

Trieste, il primo Trofeo interforze e la visita da parte di ospiti e autorità dei

campi di tiro. Questo, in sintesi, è il programma delle due giornate di

celebrazioni del centosessantesimo anniversario della fondazione del tiro a

segno di via Trieste a Ravenna. «La ricorrenza - ricorda il presidente della

sezione ravennate Ivo Angelini - non poteva capitare in un periodo migliore

per l'impianto che si distingue per le attività, i risultati e la partecipazione. Al

momento possiamo contare su circa 1.500 associati, 100 in più dello scorso

anno per l'acquisizione di agenti di Cesena che prima si allenavano a

Santarcangelo. Circa la metà degli associati sono agenti delle varie forze con

obbligo di allenamento, l'altra metà invece atleti o appassionati. Di certo il

continuo risalto degli atleti, come quello correlato alla giovane Sofia

Ceccarello, aiutano ad avvicinare a questo sport i più giovani». Alquanto

lusinghieri sono poi gli ultimi risultati degli atleti della sezione ravennate. Lo

scorso 1 maggio alla TSN Ora Bolzano, gara valida per la finale del

Campionato Italiano di Target Sprint, Giovanni Pezzi ha vinto la medaglia

d'oro per la categoria Uomini e Matteo Masotti quella per la categoria allievi. Sempre Pezzi ha poi vinto la medaglia

d'oro al Gran Prix di Dingdolfing in Germania, il 7 maggio. Durante la seconda prova del trofeo Ranking Tsn Bologna,

domenica scorsa, Michelangela Zannoni ha stabilito il record sezionale con 562/600 in JD Ps 60 colpi, mentre Nicola

Maffei il nuovo record italiano con 5727600 in PA MU 60 colpi. Angelini guarda con ottimismo anche al prossimo

futuro dell'impianto. «Entro la fine dell'anno o metà del 2023 - aggiunge -, il Comune dovrebbe completare

l'acquisizione di tutta l'area del tiro a segno, compresa la parte storica per cui la Sovrintendenza ha già deciso il

vincolo. Mercoledì 11 maggio alle 18, alla Sala Buzzi di via Berlinguer, mostreremo i primi rendering delle architette di

Officina Meme a cui abbiamo affidato il progetto esecutivo dei nuovi poligoni». All'incontro, che avrà per tema il

'Futuro dell'impianto di via Trieste', parteciperanno l'assessore comunale allo Sport Giacomo Costantini e il giornalista

ed ex presidente Coni Emilia Romagna Umberto Suprani. I festeggiamenti veri e propri si terranno sabato 14 maggio

al Tiro a segno, a partire dalle 8.30, orario di inizio del primo 'Trofeo interforze del centosessantesimo', che sarà

replicato ogni anno. Vi parteciperanno le squadre dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato e

delle Polizie Municipali di Ravenna, Cervia, Comacchio e Cesena. Durante la mattinata sono attesi ospiti e diverse

autorità, fra cui il prefetto Castrese De Rosa, il direttore marittimo dell'Emilia Romagna e comandante del

Compartimento marittimo di Ravenna Francesco Cimmino, il sindaco Michele De Pascale e il comandante del

poligono di Foce Reno Simone Barbadoro, che visiteranno i locali e gli stand di tiro, oltre che il campo abilitato alla

specialità di Target Sprint. Seguirà l'ingresso nella sede

Cronaca di Ravenna
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storica della banda dei bersaglieri di Ravenna, la cerimonia dell'alza bandiera effettuata dai giovani atleti e lo

svelamento della targa ricordo. A mezzogiorno, infine, si terrà la premiazione da parte dei relativi Comandanti delle

squadre che hanno partecipato alla prima gara interforze. r.b. Il programma in dettaglio. Mercoledì 11 maggio ore 18

sala Buzzi via Berlinguer, 11 - Ravenna Incontro con le Istituzioni sul futuro dell'impianto di via Trieste, saluto del

presidente, Ivo Angelini. Interventi di Giacomo Costantini assessore comunale allo Sport, Umberto Suprani giornalista

ed ex presidente del Coni Regione Emilia-Romagna, architetti Lara Bissi, Maria Cristina Garavelli e Cristina Bellini

(Officina Meme). Sabato 14 maggio sede del Tiro a Segno via Trieste, 180 celebrazioni del Centosessantenario - ore

8 Trofeo interforze del Centosessantesimo: partecipano le squadre di Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia di

Stato, Polizie Municipali di Ravenna, Cervia, Comacchio e Cesena; - ore 9:30 arrivo delle autorità e degli ospiti

ricevuti dal Consiglio, dai Direttori di Tiro, dai Tecnici della Sezione e dagli atleti in tuta del TSN; Sono stati invitati: il

prefetto Castrese De Rosa, Francesco Cimmino direttore marittimo dell'Emilia Romagna, comandante del

Compartimento marittimo di Ravenna; il sindaco Michele De Pascale; Daniele Rossi presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale; Simone Barbadoro comandante del poligono di foce Reno;

i comandanti delle squadre partecipanti al Trofeo interforze. A seguire visita dei locali e degli stand di tiro della

Sezione. - ore 11 visita al campo adibito alla specialità di Target Sprint. Giunti nella sede storica, Ivo Angelini Ivo

presenterà le autorità per i saluti di rito, seguiranno l'ingresso nella sede storica della banda dei bersaglieri di

Ravenna, la cerimonia dell'alza bandiera effettuata da giovani atleti e lo scoprimento della targa ricordo. - ore 12

premiazione da parte dei relativi Comandanti delle squadre che hanno partecipato alla prima gara interforze del

centosessantesimo della fondazione della Sezione di Ravenna. A seguire rinfresco per tutti gli intervenuti. Nella foto, il

presidente della Sezione, Ivo Angelini, e il vicepresidente, Battista Ravaglia © copyright la Cronaca di Ravenna

Cronaca di Ravenna
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Rassegna 'Ravenna Seaside Events': tutti gli appuntamenti dall' 11 al 13 maggio, sul tema
del mare

Redazione

Proseguono gli incontri dei Ravenna Seaside Events , l' articolata rassegna di

eventi organizzata da Comune di Ravenna, con il centro Europe direct della

Romagna, che accompagnerà la comunità agli European Maritime Day del 19

e 20 maggio al Pala De André . Nei giorni tra l' 11 maggio e il 13 maggio sono

previste una serie di conferenze e seminari sui temi del mare di grande

interesse per le cittadine e i cittadini, gli addetti ai lavori e il pubblico

internazionale che per l' occasione di EMD convergerà a Ravenna. L' 11

maggio , dalle ore 15 alle 16.30 nella sala Convegni della sede dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, in via Antico Squero

31, la conferenza Masterplanning : spazi adeguati per una crescita portuale

sicura. L' incontro, organizzato dal corpo Piloti del porto di Ravenna, tratterà

aspetti e problemi della pianificazione dello sviluppo e del potenziamento dell'

area portuale, con particolare attenzione ai temi dell' evoluzione della

domanda, delle connessioni intermodali, delle normative nazionali e locali su

temi ambientali, e delle tipologie e taglie dei traffici da intercettare e dunque

dei relativi limiti spaziali e del loro adeguamento. Il 12 maggio , dalle ore 10

alle ore 13, a Palazzo Rasponi dalle Teste, Piazza Kennedy 12, si terrà invece la conferenza Normativa ambientale a

beneficio e tutela del mare , organizzata dalla Capitaneria di porto di Ravenna. Nel corso dell' incontro verrà

approfondito il ruolo delle navi non solo come vettori di trasporto attraverso i quali viaggia più dell' ottanta per cento

delle merci nel mondo, ma anche come un micro-mondo dove vive una comunità viaggiante: 'l' equipaggio' che ha l'

onere di rispettare le regole internazionali che si prefiggono l' obiettivo di preservare l' ambiente marino. Il 12 e 13

maggio il dipartimento di Beni culturali e il centro Europe direct della Romagna organizzano un ciclo di seminari e

conferenze, coordinati da un gruppo di giovani dottorandi provenienti da diverse Università, sul tema del Mediterraneo

e le sue sfide , inquadrando dunque l' ambiente marino in una prospettiva geopolitica, storica e socio-economica. Il 12

maggio a Palazzo Rasponi dalle Teste si terranno dunque in sequenza due seminari. Il primo, Mediterraneo: conflitti,

cooperazione e scenari globali , dalle ore 15 alle ore 16.45, vedrà la partecipazione di Mario Barbi, Patrizio Fondi,

Sebastiano Caputo e Barbara Mikac. Presentando il numero della rivista 'Sfide' dedicato proprio al Mediterraneo, gli

ospiti dibatteranno sugli scenari di cooperazione e conflitto tra i paesi dell' Unione Europea e i paesi extra-UE dell'

area Mediterraneale, focalizzandosi sulle sfide odierne e sull' eredità storica delle relazioni euro-mediterranee. Il

secondo seminario, Questione energetica nella crisi russo-ucraina : il ruolo della cooperazione euromediterranea, si

terrà invece dalle 17.15 alle 19.30. Gianni Bessi, Stefano Cingolani, Silvio Labbate e Davide Tabarelli, discuteranno

sulle sfide e sulle opportunità
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che la crisi russo-ucraina apre nell' area mediterranea in campo energetico, specialmente nell' ambito delle relazioni

euro-mediterranee. Il 13 maggio si terrà invece un seminario di ricerca dedicato alla situazione politica italiana e

francese all' indomani delle rispettive elezioni presidenziali. L' incontro si terrà a Palazzo Rasponi dalle Teste, in

Piazza Kennedy 12, dalle ore 14.30 alle ore 18 . Sono previsti due panel: il primo, presieduto da Fulvio Cammarano,

approfondirà L' elezione presidenziale francese , e vedrà la partecipazione Marc Lazar, Michele Marchi e Sofia

Ventura. Il secondo, presieduto dalla giornalista Margherita Barbieri, riguarderà Francia e Italia dopo il trattato del

Quirinale e vedrà la partecipazione di Jean-Pierre Darnis, Alessandro Giacone e Maurizio Ridolfi. Seguirà la tavola

rotonda Leader e Leadership nel lungo '900 tra Francia e Italia dalle 18.15 alle 19.30 , moderata da Flavia Giacobbe,

direttrice di Formiche, e alla quale parteciperanno Piero Ignazi, Marc Lazar, Paolo Pombeni e Maurizio Ridolfi.

Piu Notizie
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Le iniziative per il 160° anniversario del Tiro a Segno ravennate

Redazione

Ricorre nel 2022 il centosessantesimo anniversario della fondazione del Tiro

a Segno di via Trieste a Ravenna. Una ricorrenza che arriva in un momento di

grande fervore della Sezione ravennate, sia per le positive notizie sul futuro

dell' impianto sia per gli eccellenti risultati delle attività interne alla Sezione, a

livello agonistico ma anche di utilizzo quotidiano. La Sezione ha dunque

deciso di celebrare il 160° con una serie di iniziative che caratterizzeranno la

settimana in corso. Eccole nel dettaglio: Mercoledì 11 maggio ore 18:00 sala

Buzzi via Berlinguer, 11 - Ravenna Incontro con le Istituzioni sul futuro dell'

impianto di via Trieste Saluto del presidente, Ivo Angelini Interventi di:

Giacomo Costantini - Assessore allo Sport del comune di Ravenna; Umberto

Suprani - Giornalista emerito ed ex Presidente del CONI Regione Emilia-

Romagna; gli architetti Lara Bissi, Maria Cristina Garavelli, Cristina Bellini -

Officina Meme. Sabato 14 maggio sede del Tiro a Segno Nazionale sezione

di Ravenna, via Trieste, 180. Celebrazioni del Centosessantenario

Programma Ore 8:00 Trofeo interforze del Centosessantesimo: partecipano

le squadre dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato,

delle Polizie Municipali di Ravenna, Cervia, Comacchio e Cesena. Ore 9:30 arrivo delle AUTORITA' e dei Signori

ospiti ricevuti dal Consiglio, dai Direttori di Tiro, dai Tecnici della Sezione e dagli atleti in tuta del TSN Sono stati

invitati: Castrese De Rosa (Prefetto di Ravenna), C.V. (CP) Francesco Cimmino (Direttore Marittimo dell' Emilia

Romagna. Comandante del Compartimento marittimo di Ravenna), il Sindaco di Ravenna Michele De Pascale,

Daniele Rossi (Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale), il Colonnello

Simone Barbadoro e il Comandante poligono di Foce Reno. I comandanti delle squadre partecipanti al Trofeo

interforze. A seguire visita dei locali e degli stand di tiro della Sezione. Ore 11 visita al il campo adibito alla specialità

di Target Sprint. Giunti nella sede storica, Angelini Ivo presenterà le autorità per i saluti di rito. Seguirà l' ingresso nella

sede storica della banda dei bersaglieri di Ravenna, la cerimonia dell' alza bandiera effettuata da giovani atleti; e lo

scoprimento della targa ricordo. Ore 12: premiazione da parte dei relativi Comandanti delle squadre che hanno

partecipato alla prima. gara interforze del centosessantesimo della fondazione della Sezione di Ravenna. A seguire

rinfresco per tutti gli intervenuti.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Convegno su "shipping, nautica e autorità portuali" a Palazzo Rasponi di Ravenna

Redazione

Il 17 maggio dalle 8,45 alle 15,00, presso la Sala Nobile di Palazzo Rasponi

Dalle Teste, si terrà il Convegno organizzato dall' Unione Giovani Dottori

Commercialisti di Ravenna in collaborazione con l' Associazione Giovani

Avvocati di Ravenna dal titolo ' SHIPPING, NAUTICA E AUTORITÀ

PORTUALI: SE NON ORA, QUANDO? L' ITALIA AD UN BIVIO '. 'La finalità

dell' evento - spiega il Dott. Francesco Stringa, Presidente dell' UGDCEC di

Ravenna - sarà quella di affrontare problematiche giuridiche, fiscali,

economiche e tecniche in ambito marittimo e, nel contempo, creare un

dibattito molto concreto in merito alle prospettive del settore, con interventi di

imprenditori, professionisti specializzati nel settore conosciuti in ambito

nazionale ed internazionale ed interlocutori istituzionali. Riteniamo - prosegue

il Dott. Stringa- la platea di relatori di altissimo profilo e le tematiche degli

interventi assolutamente pratiche ed attuali, quali la sostenibilità, l' impatto

delle novità fiscali, gli aiuti di stato e le zone economiche speciali.

Auspichiamo che da questo confronto possano emergere spunti interessanti e

di forte impatto pratico. Confidiamo che questo evento - non soltanto per il

notevole spessore tecnico e pratico dei relatori, ma anche per il pieno coinvolgimento degli enti sopra menzionati-

possa aiutare a valorizzare ulteriormente la realtà del porto di Ravenna e rendere la dimensione dell' ambizione e della

caratura dell' iniziativa che come organizzatori ci siamo prefissi'. L' evento, che si svolge in collaborazione con il

Comune di Ravenna è stato peraltro inserito all' interno delle attività e degli eventi legati agli European Maritime Day

2022. Gli organizzatori ringraziano il Comune di Ravenna, la Regione Emilia Romagna, l' Autorità d i  Sistema

Portuale, la Camera di Commercio di Ravenna, l' Università di Genova, l' International Propeller Club di Ravenna, l'

OIBR, l' Ordine dei Dottori Commercialisti Esperti Contabili di Ravenna nonché l' Unione Nazionale dei Giovani

Commercialisti e l' Associazione Nazionale dei Giovani Avvocati che hanno patrocinato l' evento. 'Un ringraziamento

particolare- aggiunge l' Avv. Sara Pazzi Presidente Aiga Ravenna- va inoltre agli sponsor Fondazione Cassa di

Risparmio di Ravenna, Gruppo Sapir, Compagnia e Cooperativa Portuale di Ravenna, Bambini Spa, Tesei

Assicurazioni e Open Dot Com, per il prezioso contributo dato all' organizzazione dell' iniziativa' Il Convegno potrà

anche essere seguito in diretta streaming sulle pagine facebook di Unione Giovani Dottori Commercialisti di Ravenna

e AIGA Ravenna.

RavennaNotizie.it
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lunedì 09 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 57

[ § 1 9 5 1 3 1 9 8 § ]

Le iniziative per il 160° anniversario del Tiro a Segno ravennate

Redazione

Ricorre nel 2022 il centosessantesimo anniversario della fondazione del Tiro

a Segno di via Trieste. Una ricorrenza che arriva in un momento di grande

fervore della Sezione ravennate, sia per le positive notizie sul futuro dell'

impianto sia per gli eccellenti risultati delle attività interne alla Sezione, a livello

agonistico ma anche di utilizzo quotidiano. La Sezione ha dunque deciso di

celebrare il 160° con una serie di iniziative che caratterizzeranno la settimana

in corso. Eccole nel dettaglio: Mercoledì 11 maggio ore 18:00 sala Buzzi via

Berlinguer, 11 - Ravenna Incontro con le Istituzioni sul futuro dell' impianto di

via Trieste Saluto del presidente, Ivo Angelini Interventi di: Giacomo

Costantini - Assessore allo Sport del comune di Ravenna. Umberto Suprani -

Giornalista emerito ed ex Presidente del CONI Regione Emilia-Romagna.

Arch. Lara Bissi, Arch. Maria Cristina Garavelli, Arch. Cristina Bellini - Officina

Meme Sabato 14 maggio sede del Tiro a Segno Nazionale sezione di

Ravenna, via Trieste, 180. Celebrazioni del Centosessantenario Programma

Ore 8:00 Trofeo interforze del Centosessantesimo: partecipano le squadre

dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato, delle Polizie

Municipali di Ravenna, Cervia, Comacchio e Cesena. Ore 9:30 arrivo delle AUTORITA' e dei Signori ospiti ricevuti dal

Consiglio, dai Direttori di Tiro, dai Tecnici della Sezione e dagli atleti in tuta del TSN Sono stati invitati: Dott. Castrese

De Rosa Prefetto di Ravenna C.V. (CP) Francesco Cimmino Direttore Marittimo dell' Emilia Romagna. Comandante

del Compartimento marittimo di Ravenna. Dott. Michele De Pascale Sindaco di Ravenna Dott. Daniele Rossi

Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale. Colonnello Simone Barbadoro

Comandante poligono di foce Reno I comandanti delle squadre partecipanti al Trofeo interforze A seguire visita dei

locali e degli stand di tiro della Sezione. Ore 11:00 visita al il campo adibito alla specialità di Target Sprint. Giunti nella

sede storica, Angelini Ivo presenterà le autorità per i saluti di rito. Seguirà l' ingresso nella sede storica della banda dei

bersaglieri di Ravenna, la cerimonia dell' alza bandiera effettuata da giovani atleti; e lo scoprimento della targa

ricordo. Ore 12:00: premiazione da parte dei relativi Comandanti delle squadre che hanno partecipato alla prima. gara

interforze del centosessantesimo della fondazione della Sezione di Ravenna. A seguire rinfresco per tutti gli

intervenuti.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il Tiro a Segno di Ravenna compie 160 anni: due eventi per festeggiare la ricorrenza

Mercoledì 11 maggio alle 18 un incontro per parlare del futuro dell' impianto di via Trieste, di cui il Comune sta
procedendo all' acquisizione completa. Sabato 14 maggio un torneo interforze, la visita delle autorità al poligono e lo
scoprimento di una targa celebrativa nell' area vecchia

Il presidente della Sezione, Ivo Angelini (a sinistra), e il vicepresidente,

Battista Ravaglia Due eventi nel corso di questa settimana per celebrare al

meglio il proprio 160° anniversario . Mercoledì 11 e sabato 14 maggio , il Tiro

a Segno ravennate festeggia il suo importante compleanno, occasione anche

per fare conoscere meglio un impianto che trasuda storia e che è al centro di

un progetto di acquisizione da parte del Comune di Ravenna (già avvenuto

per la parte nuova, in corso per la parte vecchia, su cui c' è un vincolo della

Soprintendenza), ma anche per ribadire il momento florido della sezione , che

continua a ottenere importanti risultati nelle varie competizioni e che a oggi

annovera più di 1500 associati. Mercoledì 11 alle 18 , nella sala Buzzi (via

Berlinguer 11) è in programma un incontro con le istituzioni locali per fare il

punto sul futuro dell' impianto di via Trieste. Dopo il saluto di Ivo Angelini,

presidente del tiro a Segno Ravenna, ne parleranno Giacomo Costantini,

assessore allo sport del comune di Ravenna, Umberto Suprani, giornalista

emerito ed ex presidente del Coni Regione Emilia-Romagna, e gli architetti

Bissi, Garavelli e Bellini dell' Officina Meme, incaricati di elaborare il progetto

esecutivo per la collocazione dei nuovi poligoni nell' impianto. La giornata clou delle celebrazioni sarà sabato 14

maggio nella sede del Tiro a Segno Nazionale sezione di Ravenna (via Trieste, 180). Si comincerà alle 8 con un

torneo Interforze - che negli obiettivi del sodalizio cittadino vuole assumere una cadenza annuale - con la

partecipazione di sette squadre in rappresentanza dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato,

delle Polizie Municipali di Ravenna, Cervia, Comacchio e Cesena. Alle 9.30 è previsto l' arrivo delle autorità - il

sindaco de Pascale, il Prefetto De Rosa, il presidente di Autorità Portuale Daniele Rossi, il Comandante del

Compartimento marittimo di Ravenna Francesco Cimmino e il Comandante del poligono di Foce Reno colonnello

Simone Barbadoro - ricevuti dal Consiglio, dai direttori di tiro, dai tecnici della Sezione e dagli atleti in tuta del TSN. A

seguire, è in programma la visita dei locali e degli stand di tiro della Sezione e al campo adibito alla specialità di

Target Sprint. Giunti nella sede storica, alla presenza della banda dei bersaglieri di Ravenna, avverrà la cerimonia dell'

alzabandiera effettuata da giovani atleti e lo scoprimento della targa ricordo del 160esimo anniversario. Alle 12 è in

programma la premiazione da parte dei relativi Comandanti delle squadre che hanno partecipato alla gara interforze .

A seguire rinfresco per tutti gli intervenuti. Sul fronte agonistico , il mese di maggio si è aperto con le vittorie di

Giovanni Pezzi (categoria Uomini) e di Matteo Masotti (Allievi) nella finale del campionato italiano di Target Sprint

Risveglio Duemila

Ravenna
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, il successo ancora di Pezzi al Gran prix di Target Sprint a Dingdolfing in Germania e i record battuti da

Michelangela Zannoni e Nicola Maffei nella pistola sportiva 60 colpi nella seconda prova del Trofeo Ranking svoltasi a

Bologna. La Zannoni ha migliorato con 562 su 600 il record sezionale, mentre Maffei ha stabilito il nuovo record

italiano con 572 su 600.

Risveglio Duemila

Ravenna
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Nuovi sconti al porto di Ravenna per le navi da crociera

la locale port authority taglia del 30% la tassa di ancoraggio a chi sottoscriverà l' abbonamento annuale nello scalo

Le compagnie crocieristiche che sceglieranno di pagare la tassa di

ancoraggio annuale a Ravenna beneficeranno di uno sconto del 30%. Lo ha

deciso la locale Autorità di Sistema Portuale nell' ambito del 'percorso

intrapreso - si legge nella relativa delibera - per rilanciare il traffico

crocieristico nel porto di Ravenna, prevedendo l' affidamento del servizio di

assistenza passeggeri e la costruzione di una nuova stazione marittima' in

project financing alla società Ravenna Civitas Cruise Port, società controllata

dalla Royal Carribean. 'con l ' impegno formale da parte del nuovo

concessionario di fare diventare il Porto di Ravenna home port con almeno

300.000 passeggeri l' anno dal 2025'. Come si apprende dall' atto dell' ente

'nella storia del porto di Ravenna gli incassi della Tassa di Ancoraggio/Diritto

Sostitutivo per le navi crocieristiche sono stati estremamente limitati sia per il

numero esiguo dei passeggeri, sia perché le navi che vi transitavano erano in

Transito e non in Home Port'. In particolare, ha rilevato, l' Adsp, 'nessuna nave

ha pagato la Tassa di Ancoraggio in modalità abbonamento annuale nel porto

di Ravenna'. Da qui la decisione di tagliare il tributo 'dagli attuali 2,3571, per

tonnellata di stazza netta, ad 1,65 per le sole navi da crociera', allo scopo di attrarre su Ravenna navi destinate ad altri

porti italiani e così 'implementare gli introiti di questa AdSP finalizzati all' aumento della competitività del porto di

Ravenna, con ulteriori misure di carattere espansivo ed incentivante, in grado di assicurare più favorevoli condizioni e

maggiore competitività dello scalo ravennate nel settore delle Crociere così da consolidare questa tipologia di traffico

negli anni futuri, anche al fine di valorizzare gli ingenti investimenti realizzati e in programma'. A.M.

Shipping Italy

Ravenna
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Crisi sociale e globale nelle città-porto: l'incontro

L'incontro a Livorno giovedì 12 al Cisternino di Città. Per capire le sfide dei centri portuali dopo la pandemia

Redazione

LIVORNO Giovedì 12 Maggio alle 15 al Cisternino di Città (largo Cisternino

13) si terrà il seminario dal titolo: La crisi sociale nelle città-porto durante la

crisi globale. L'evento fa parte del ciclo dei seminari promossi da RETE

Associazione internazionale per la collaborazione fra porti e città organizzati

dal Comune di Livorno e dall'Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo

Sviluppo (CNR-IRISS) dal titolo Leggere la complessità Porto-Città. Le sfide

delle città di porto dopo la pandemia in una prospettiva multiscalare. La

situazione sociale nei porti si caratterizza oggi per un livello di tensione molto

alta, dovuta a diversi fattori fra cui, da un lato gli effetti socio-economici

prodotti dal Covid 19 e dal conflitto russo-ucraino sulle città-porto e sui

territori, dall'altro le dinamiche globali concernenti il trasporto marittimo

(gigantismo navale, oligopolio e integrazione verticale del terminalismo

portuale) che hanno modificato l'organizzazione del lavoro e generato

incertezza. Tali preoccupazioni si sono sommate, in alcuni contesti, ad altri

fattori, estranei alle questioni più propriamente portuali, ma che hanno trovato

uno spazio privilegiato di espressione nei porti, come nel caso delle

rivendicazioni dei movimenti no-vax. I porti sono per loro natura fattori strategici e trainanti per l'economia del Paese,

tuttavia durante la crisi pandemica hanno mostrato alcune vulnerabilità di interesse sociale spesso non

immediatamente decifrabili. Laddove aumenta la consapevolezza che il blocco dei porti possa divenire un

palcoscenico per rivendicazioni generali, non può diminuire la comprensione del loro valore in termini di bene pubblico

nazionale. Partendo da queste premesse ha dicharato l'assessora al Porto e Integrazione Porto-Città Barbara

Bonciani il seminario si propone di affrontare il tema della questione sociale e del lavoro nei porti e nelle città-porto

all'interno di un quadro conoscitivo il più possibile completo che, partendo dalla situazione attuale del lavoro negli scali

evidenzi, da un lato il ruolo dei porti in termini di tenuta sociale delle città e dei territori in cui sono collocati, dall'altro gli

effetti generati dalle dinamiche globali in atto sul tessuto economico e sociale degli stessi, con la volontà di definire

nuovi scenari e processi in grado di rilanciare la questione sociale e del lavoro, cogliendo anche le opportunità offerte

dal PNRR. Barbara Bonciani è assessora del Comune di Livorno con le seguenti deleghe: Porto, Integrazione Porto

Città, Cooperazione e Pace, Innovazione Università e Relazioni Internazionali Il programma del seminario è così

articolato: Moderano: Barbara Bonciani Assessora al Porto e all'integrazione Porto-Città, membro del Comitato

Scientifico e della Giunta di governo RETE. Massimo Clemente Direttore scientifico di Rete, Direttore dell'Istituto di

Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo, Consiglio Nazionale delle Ricerche. Intervengono:

Messaggero Marittimo

Livorno
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Andrea Appettecchia, Responsabile Osservatorio Logistica e Trasporto merci Isfort Istituto Superiore di

Formazione e Ricerca per Trasporti Paolo Dario, già Prorettore Terza Missione Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa,

Direttore artes 4.0 Monica Bellandi Manager portuale Luciano Guerrieri, Presidente Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale Francesco Mariani, Presidente Agenzia per il lavoro portuale Trieste, Amministratore Ship

Mag Leonardo Piccini, Ricercatore Irpet Istituto Regionale Programmazione economica della Toscana Il seminario

potrà essere seguito anche in streaming sul canale YouTube del Comune di Livorno Per informazioni:

secretaria@retedigital.com

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il primo portale d' informazione delle Marche

Scambio del crest stamattina a bordo di Marella Explorer 2. Il presidente

dellâ??AutoritÃ di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo, e il Comandante del porto di Ancona, Capitano di Vascello Donato

De Carolis, sono stati accolti dallo Staff Captain Leonardo Abitta. Arrivata alla

banchina 15, Marella Explorer 2 ospita a bordo 1.330 persone di cui 660

componenti dellâ??equipaggio. I crocieristi, in maggioranza di nazionalitÃ

inglese, hanno visitato la cittÃ di Ancona.Â La nave della compagnia di

navigazione Marella Cruises Ã¨ tornata nel porto d i  Ancona d o p o  i l

rallentamento del settore dovuto alle conseguenze dellâ??emergenza

sanitaria. Fino ad ottobre attraccherÃ 12 volte nello scalo dorico su un

calendario programmato di 44 toccate complessive di crociere fino a

dicembre. Dopo aver navigato, durante i mesi invernali, nei mari dei Caraibi,

la nave viaggerÃ dâ??estate nel mare Adriatico toccando i porti di Dubrovnik,

Spalato e Zara, in Croazia, Kotor in Montenegro, CorfÃ¹ in Grecia, Ravenna,

Taranto con alcuni itinerari che toccheranno anche Messina e La Valletta, a

Malta. Da Ancona, alle 18, si dirigerÃ a Capodistria, in Slovenia.Â Altre

quattro saranno le crociere in arrivo nei prossimi giorni nel porto dorico. MercoledÃ attraccherÃ Azamara Onward

della compagnia di navigazione Azamara Cruises, giovedÃ ci sarÃ il viaggio inaugurale di Viking Mars della Viking

Cruises, costruita nello stabilimento Fincantieri di Ancona, domenica la sesta toccata 2022 di Msc Fantasia e lunedÃ

prossimo toccherÃ al Nautica della compagnia Oceania Cruises. Puoi commentare l' articolo su Vivere Ancona.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' AdSP del Mare Adriatico Centrale alla ricerca del nuovo segretario generale

Pubblicato l' avviso per l' individuazione di soggetti idonei all' affidamento dell'

incarico L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale h a

pubblicato un avviso pubblico per l' individuazione di soggetti idonei all'

affidamento dell' incarico di segretario generale dell' ente. Le manifestazioni di

interesse dovranno pervenire entro le ore 13 del prossimo 23 maggio. Tra i

requisiti richiesti, gli aspiranti al conferimento dell' incarico dovranno

dimostrare di possedere una comprovata esperienza manageriale o

qualificazione professionale nel settore disciplinato dalla legge n. 84 del 1994

nonché nelle materie amministrativo-contabili. Il segretario generale sarà

assunto con contratto di durata quadriennale rinnovabile.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ANCONA: CROCIERE, IL RITORNO DI MARELLA EXPLORER 2

A bordo scambio del crest fra il presidente Adsp Vincenzo Garofalo, il

Comandante del porto di Ancona, Capitano di Vascello Donato De Carolis, e

lo Staff Captain di Marella, Leonardo Abitta Saranno 12 gli attracchi della

nave della compagnia Marella Cruises in questa stagione Ancona, 9 maggio

2022 - Scambio del crest stamattina a bordo di Marella Explorer 2. Il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, e il Comandante del porto di Ancona, Capitano di

Vascello Donato De Carolis, sono stati accolti dallo Staff Captain Leonardo

Abitta. Arrivata alla banchina 15, Marella Explorer 2 ospita a bordo 1.330

persone di cui 660 componenti dell' equipaggio. I crocieristi, in maggioranza

di nazionalità inglese, hanno visitato la città di Ancona. La nave della

compagnia di navigazione Marella Cruises è tornata nel porto di Ancona dopo

il rallentamento del settore dovuto alle conseguenze dell' emergenza sanitaria.

Fino ad ottobre attraccherà 12 volte nello scalo dorico su un calendario

programmato di 44 toccate complessive di crociere fino a dicembre. Dopo

aver navigato, durante i mesi invernali, nei mari dei Caraibi, la nave viaggerà

d' estate nel mare Adriatico toccando i porti di Dubrovnik, Spalato e Zara, in Croazia, Kotor in Montenegro, Corfù in

Grecia, Ravenna, Taranto con alcuni itinerari che toccheranno anche Messina e La Valletta, a Malta. Da Ancona, alle

18, si dirigerà a Capodistria, in Slovenia. Altre quattro saranno le crociere in arrivo nei prossimi giorni nel porto

dorico. Mercoledì attraccherà Azamara Onward della compagnia di navigazione Azamara Cruises, giovedì ci sarà il

viaggio inaugurale di Viking Mars della Viking Cruises, costruita nello stabilimento Fincantieri di Ancona, domenica la

sesta toccata 2022 di Msc Fantasia e lunedì prossimo toccherà al Nautica della compagnia Oceania Cruises.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona accoglie ancora la Marella Explorer 2

Si riparte con le crociere dopo l'emergenza sanitaria

Redazione

ANCONA 1.330 persone di cui 660 componenti dell'equipaggio: sono i numeri

della Marella Explorer 2, giunta oggi al porto di Ancona. Come da tradizione

lo scambio del crest a bordo dove sono saliti il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, e il

Comandante del porto di Ancona, Capitano di Vascello Donato De Carolis,

accolti dallo Staff Captain Leonardo Abitta. La nave della compagnia di

navigazione Marella Cruises è tornata nella città dopo il rallentamento del

settore dovuto alle conseguenze dell'emergenza sanitaria. Per i prossimi sei

mesi attraccherà 12 volte nello scalo dorico su un calendario programmato di

44 toccate complessive di crociere fino a Dicembre. Dopo aver navigato,

durante i mesi invernali, nei mari dei Caraibi, la nave viaggerà d'estate nel

mare Adriatico toccando i porti di Dubrovnik, Spalato e Zara, in Croazia,

Kotor in Montenegro, Corfù in Grecia, Ravenna, Taranto con alcuni itinerari

che toccheranno anche Messina e La Valletta, a Malta. Ancona aspetta nei

prossimi giorni altre quattro crociere: mercoledì Azamara Onward della

compagnia di navigazione Azamara Cruises, giovedì ci sarà il viaggio

inaugurale di Viking Mars della Viking Cruises, costruita nello stabilimento Fincantieri di Ancona, domenica la sesta

toccata 2022 di Msc Fantasia e lunedì prossimo toccherà al Nautica della compagnia Oceania Cruises.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: crociere, il ritorno di Marella Explorer 2

10 maggio 2022 - Scambio del crest ieri a bordo di Marella Explorer 2. Il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, e il Comandante del porto d i  Ancona, Capitano di

Vascello Donato De Carolis, sono stati accolti dallo Staff Captain Leonardo

Abitta. Arrivata alla banchina 15, Marella Explorer 2 ospita a bordo 1.330

persone di cui 660 componenti dell' equipaggio. I crocieristi, in maggioranza

di nazionalità inglese, hanno visitato la città di Ancona. La nave della

compagnia di navigazione Marella Cruises è tornata nel porto di Ancona dopo

il rallentamento del settore dovuto alle conseguenze dell' emergenza sanitaria.

Fino ad ottobre attraccherà 12 volte nello scalo dorico su un calendario

programmato di 44 toccate complessive di crociere fino a dicembre. Dopo

aver navigato, durante i mesi invernali, nei mari dei Caraibi, la nave viaggerà

d' estate nel mare Adriatico toccando i porti di Dubrovnik, Spalato e Zara, in

Croazia, Kotor in Montenegro, Corfù in Grecia, Ravenna, Taranto con alcuni

itinerari che toccheranno anche Messina e La Valletta, a Malta. Da Ancona,

alle 18, si dirigerà a Capodistria, in Slovenia. Altre quattro saranno le crociere

in arrivo nei prossimi giorni nel porto dorico. Mercoledì attraccherà Azamara Onward della compagnia di navigazione

Azamara Cruises, giovedì ci sarà il viaggio inaugurale di Viking Mars della Viking Cruises, costruita nello stabilimento

Fincantieri di Ancona, domenica la sesta toccata 2022 di Msc Fantasia e lunedì prossimo toccherà al Nautica della

compagnia Oceania Cruises.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere, il porto di Ancona festeggia l' arrivo di Marella Explorer 2

Redazione

Fino ad ottobre attraccherà 12 volte nello scalo dorico su un calendario

programmato di 44 toccate complessive Ancona -Scambio del crest

stamattina a bordo di Marella Explorer 2. Il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, e il Comandante del

porto di Ancona, Capitano di Vascello Donato De Carolis, sono stati accolti

dallo Staff Captain Leonardo Abitta. Arrivata alla banchina 15, Marella

Explorer 2 ospita a bordo 1.330 persone di cui 660 componenti dell'

equipaggio . I crocieristi, in maggioranza di nazionalità inglese, hanno visitato

la città di Ancona. La nave della compagnia di navigazione Marella Cruises è

tornata nel porto di Ancona dopo il rallentamento del settore dovuto alle

conseguenze dell' emergenza sanitaria. Fino ad ottobre attraccherà 12 volte

nello scalo dorico su un calendario programmato di 44 toccate complessive di

crociere fino a dicembre. Dopo aver navigato, durante i mesi invernali, nei

mari dei Caraibi, la nave viaggerà d' estate nel mare Adriatico toccando i porti

di Dubrovnik, Spalato e Zara, in Croazia, Kotor in Montenegro, Corfù in

Grecia, Ravenna, Taranto con alcuni itinerari che toccheranno anche Messina

e La Valletta, a Malta. Da Ancona, alle 18, si dirigerà a Capodistria, in Slovenia. Altre quattro saranno le crociere in

arrivo nei prossimi giorni nel porto dorico . Mercoledì attraccherà Azamara Onward della compagnia di navigazione

Azamara Cruises, giovedì ci sarà il viaggio inaugurale di Viking Mars della Viking Cruises, costruita nello stabilimento

Fincantieri di Ancona, domenica la sesta toccata 2022 di Msc Fantasia e lunedì prossimo toccherà al Nautica della

compagnia Oceania Cruises.

Ship Mag
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L' Adsp di Ancona cerca un segretario generale

L' ente marchigiano ha anche celebrato il primo scalo dopo la pandemia della nave da crociera Marella explorer 2

L' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale ha appena

pubblicato un avviso pubblico 'per acquisire, da parte dei soggetti interessati, i

requisiti professionali e curriculari, secondo quanto indicato dall' articolo 10

della legge 84 del 1994, con lo scopo di individuare i soggetti idonei all'

affidamento dell' incarico di Segretario generale'. Lo ha reso noto la stessa

port authority marchigiana specificando che 'la manifestazione d' interesse

dovrà pervenire entro le ore 13 del 23 maggio 2022' e che 'il bando è

consultatile nel sito www.porto.ancona.it alla sezione Bandi di concorso'. In

attesa di trovare il numero due dell' ente, la stessa Adsp ha celebrato l' arrivo

alla banchina 15 della nave da crociera Marella Explorer 2 con a bordo 1.330

persone, di cui 660 componenti dell' equipaggio. A bordo della nave è andato

in scena il consueto scambio di crest fra lo staff captain Leonardo Abitta, il

presidente della port authority, Vincenzo Garofalo, e il Comandante del porto

di Ancona, Capitano di Vascello Donato De Carolis. La nave della compagnia

di navigazione Marella Cruises è tornata nel porto di Ancona per la prima

volta dall' inizio della pandemia e fino al prossimo ottobre attraccherà 12 volte

nello scalo dorico su un calendario programmato di 44 toccate complessive di crociere fino a dicembre. Dopo aver

navigato, durante i mesi invernali, nei mari dei Caraibi, la nave viaggerà d' estate nel mare Adriatico toccando i porti di

Dubrovnik, Spalato e Zara, in Croazia, Kotor in Montenegro, Corfù in Grecia, Ravenna, Taranto con alcuni itinerari

che toccheranno anche Messina e La Valletta, a Malta. Altre quattro saranno le crociere in arrivo nei prossimi giorni

nel porto dorico. Mercoledì attraccherà Azamara Onward della compagnia di navigazione Azamara Cruises, giovedì

ci sarà il viaggio inaugurale di Viking Mars della Viking Cruises, costruita nello stabilimento Fincantieri di Ancona,

domenica la sesta toccata 2022 di Msc Fantasia e lunedì prossimo toccherà al Nautica della compagnia Oceania

Cruises.

Shipping Italy
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FdI, M5S e Svolta chiedono il consiglio

Attig: «Una vicenda che ha dell' assurdo. Non possiamo sprecare altro

tempo» Condividi FRANCESCO BALDINI La delibera sul Marina Yachting dal

cassetto del presidente Emanuela Mari finirà direttamente in consiglio

comunale: l' inedita formazione composta da Fratelli d' Italia, Svolta e M5S ha

richiesto la convocazione di un consiglio comunale sulla delibera per la

'Realizzazione di un approdo turistico all' interno del porto di Civitavecchia -

Riconoscimento di interesse pubblico'. La richiesta è stata protocollata ieri

con le firme dei consiglieri comunali pentastellati Enzo D' Antò, Daniela

Lucernoni e Alessandra Lecis , dei meloniani Vincenzo Palombo e Giancarlo

Frascarelli e del capogruppo della Svolta Fabiana Attig . Parliamo dell' ormai

nota proposta di delibera 41 del 13 aprile 2022, che giace in un cassetto, in

attesa di essere assegnata alla commissione competente. Un altro capitolo

nella storia infinita del Roma Marina yachting, iniziata nel 2015. «Abbiamo

deciso di presentare la richiesta di consiglio - ha spiegato Fabiana Attig -

perché per noi questa vicenda ha dell' assurdo. Da una parte abbiamo il

Comune che cerca di cambiare il volto della città grazie ai fondi del Pnrr e

inserire Civitavecchia nell' importante circuito del turismo, poi, dall' altra parte, c' è una delibera, il cui relatore è il

sindaco Ernesto Tedesco , di grande importanza per il futuro della città, che gira da quasi un mese senza essere

assegnata. Per questo, dopo gli articoli della Provincia , abbiamo autoconvocato il consiglio comunale sul tema, a

maggior ragione ora che stiamo uscendo da una pandemia che ha messo in ginocchio l' economia, soprattutto -

sottolinea il capogruppo della Svolta - lato crociere e con la minaccia dei progetti di Royal Caribbean che stanno

prendendo piede nel porto turistico di Fiumicino: non c' è più un attimo da perdere». Nel corso della visita dei giorni

scorsi del viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli in porto, davanti anche al presidente dell' Adsp Pino

Musolino , il Sindaco ha rassicurato sull' importanza di questo progetto per l' amministrazione comunale. Parole che

finora sembrano smentite dai fatti e dal comportamento di un importante pezzo di maggioranza, come scritto nero su

bianco da Forza Italia, a sostegno della posizione di attesa della presidente Mari, ora superata e resa irrilevante dall'

iniziativa dei 6 consiglieri comunali che obbliga la presidente a convocare il consiglio entro 20 giorni. Ma la surreale

vicenda politica a cui stiamo assistendo pare essere solo all' inizio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Guardia Costiera di Civitavecchia 'MAYDAY' dalla nave cisterna 'Punta Azzurra'

Nel primo pomeriggio di oggi, la sala operativa della Guardia Costiera di

Civitavecchia ha ricevuto via radio la chiamata 'MAYDAY' da parte del

Comandante della nave cisterna 'Punta Azzurra', affiancata in fase di

rifornimento gasolio alla nave da crociera 'Celebrity Constellation' L'allarme è

stato lanciato in quanto era stato rilevato un principio di incendio nella sala

macchine della nave cisterna. Sono subito scattate le operazioni di soccorso,

coordinate dalla Sala Operativa della Capitaneria di porto di Civitavecchia,

che ha inviato sul punto di ormeggio delle due navi (antemurale del porto

commerciale), due rimorchiatori, i piloti, gli ormeggiatori, la motobarca dei

Vigili del Fuoco e le guardie ai fuochi del porto. Dopo aver ottenuto

l'autorizzazione della Capitaneria di porto, i due rimorchiatori hanno

provveduto al distacco della cisterna dalla nave da crociera, onde evitare

pericoli per quest'ultima, per poi trasferirla a rimorchio alla banchina n.23 sud,

dove erano in attesa due autobotti del distaccamento VV.F. di Civitavecchia.

(immagine di repertorio) Durante le operazioni di rimorchio la motovedetta CP

305 della Guardia Costiera ha provveduto a regolare il traffico in porto e ad

interromperlo nelle fasi salienti dell'operazione. L'incendio veniva tuttavia domato dall'equipaggio della cisterna con gli

apprestamenti di bordo della stessa nave cisterna. I Vigili del Fuoco provvedevano successivamente alla verifica di

eventuali ulteriori focolai a bordo. La cisterna 'Punta Azzurra' rimarrà ormeggiata, per disposizione della Capitaneria

di porto, presso la banchina n.23 sud per tutta la notte, in attesa della programmata visita di sicurezza da parte di

Ufficiali della Guardia Costiera specializzati in Sicurezza della Navigazione (Port State Control), per l'avvio della

prevista inchiesta per determinare le cause dell'evento.

informatore navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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marina yachting La delibera sarà discussa direttamente in Aula Pucci: Mari messa all'
angolo FdI, M5S e Svolta chiedono il consiglio

Attig: «Una vicenda che ha dell' assurdo. Non possiamo sprecare altro

tempo» FRANCESCO BALDINI La delibera sul Marina Yachting dal cassetto

del presidente Emanuela Mari finirà direttamente in consiglio comunale: l'

inedita formazione composta da Fratelli d' Italia, Svolta e M5S ha richiesto la

convocazione di un consiglio comunale sulla delibera per la "Realizzazione di

un approdo turistico all' interno del porto di Civitavecchia - Riconoscimento di

interesse pubblico". La richiesta è stata protocollata ieri con le firme dei

consiglieri comunali pentastellati Enzo D' Antò, Daniela Lucernoni e

Alessandra Lecis , dei meloniani Vincenzo Palombo e Giancarlo Frascarelli e

del capogruppo della Svolta Fabiana Attig . Parliamo dell' ormai nota

proposta di delibera 41 del 13 aprile 2022, che giace in un cassetto, in attesa

di essere assegnata alla commissione competente. Un altro capitolo nella

storia infinita del Roma Marina yachting, iniziata nel 2015. «Abbiamo deciso

di presentare la richiesta di consiglio - ha spiegato Fabiana Attig - perché per

noi questa vicenda ha dell' assurdo. Da una parte abbiamo il Comune che

cerca di cambiare il volto della città grazie ai fondi del Pnrr e inserire

Civitavecchia nell' importante circuito del turismo, poi, dall' altra parte, c' è una delibera, il cui relatore è il sindaco

Ernesto Tedesco , di grande importanza per il futuro della città, che gira da quasi un mese senza essere assegnata.

Per questo, dopo gli articoli della Provincia , abbiamo autoconvocato il consiglio comunale sul tema, a maggior

ragione ora che stiamo uscendo da una pandemia che ha messo in ginocchio l' economia, soprattutto - sottolinea il

capogruppo della Svolta - lato crociere e con la minaccia dei progetti di Royal Caribbean che stanno prendendo piede

nel porto turistico di Fiumicino: non c' è più un attimo da perdere». Nel corso della visita dei giorni scorsi del

viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli in porto, davanti anche al presidente dell' Adsp Pino Musolino , il

Sindaco ha rassicurato sull' importanza di questo progetto per l' amministrazione comunale. Parole che finora

sembrano smentite dai fatti e dal comportamento di un importante pezzo di maggioranza, come scritto nero su

bianco da Forza Italia, a sostegno della posizione di attesa della presidente Mari, ora superata e resa irrilevante dall'

iniziativa dei 6 consiglieri comunali che obbliga la presidente a convocare il consiglio entro 20 giorni. Ma la surreale

vicenda politica a cui stiamo assistendo pare essere solo all' inizio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Incendio a bordo di una bettolina mentre riforniva la Celebrity Constellation a
Civitavecchia

La fiamme nella sala macchina della nave Punta Azzurra sono state domate e l' unità trasferita presso la banchina
23 sud

Nel primo pomeriggio di oggi la sala operativa della Guardia Costiera di

Civitavecchia ha ricevuto via radio la chiamata 'Mayday' da parte del

comandante della nave cisterna Punta Azzurra, bettolina affiancata in fase di

rifornimento gasolio alla nave da crociera Celebrity Constellation. Punta

Azzurra è di proprietà dela società Maritime Bunker, joint venture nata nel

2020 e partecipata dai gruppi Cafimar e Maxcom . Secondo quanto reso noto

dalla stessa autorità marittima l' allarme è stato lanciato in quanto era stato

rilevato un principio di incendio nella sala macchine della nave cisterna. Sono

subito scattate le operazioni di soccorso, coordinate dalla sala operativa della

Capitaneria di porto di Civitavecchia, che ha inviato sul punto di ormeggio

delle due navi (antemurale del porto commerciale), due rimorchiatori, i piloti,

gli ormeggiatori, la motobarca dei Vigili del Fuoco e le guardie ai fuochi del

porto. Dopo aver ottenuto l' autorizzazione della Capitaneria di porto, i due

rimorchiatori hanno provveduto al distacco della cisterna dalla nave da

crociera, onde evitare pericoli per quest' ultima, per poi trasferirla a rimorchio

alla banchina n.23 sud, dove erano in attesa due autobotti del distaccamento

VV.F. di Civitavecchia. Durante le operazioni di rimorchio la motovedetta CP 305 della Guardia Costiera ha

provveduto a regolare il traffico in porto e a interromperlo nelle fasi salienti dell' operazione. L' incendio è stato

domato dall' equipaggio della nave cisterna 'con gli apprestamenti di bordo della stessa nave cisterna' ha spiegato la

Capitaneria, aggiungendo che 'i Vigili del Fuoco hanno successivamente provveduto alla verifica di eventuali ulteriori

focolai a bordo'. La nave Punta Azzurra rimarrà ormeggiata, per disposizione della Capitaneria di porto, presso la

banchina n.23 sud per tutta la notte, in attesa della programmata visita di sicurezza da parte degli Ufficiali della

Guardia Costiera specializzati in Sicurezza della Navigazione (Port State Control) per l' avvio di un' inchiesta

finalizzate a determinare le cause dell' evento.

Shipping Italy
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A bordo della più grande nave del mondo / REPORTAGE E GALLERY

Civitavecchia - "Wonder of the Seas", la nuova nave da crociera più grande

del mondo, è arrivata finalmente in Europa e noi abbiamo avuto la possibilità

di scoprirla in anteprima. L' ammiraglia di Royal Caribbean International non

stupisce solo per le dimensioni, ma soprattutto per le innovazioni apportate

rispetto alle precedenti navi della classe Oasis. Infatti, per il marchio

americano possedere la nave dei primati non è solo un motivo di vanto: è

ormai dal 2006 che le navi di Royal si superano nel record di nave più grande,

ma ogni volta la compagnia ha voluto apportare significative novità ad ogni

sua nuova unità. Così è stato anche per 'Wonder' dove sono stati corretti i

pochi difetti di una classe di navi risultata subito straordinaria dal debutto del

prototipo nel lontano 2009. Costruita dai Chantiers del' Atlantique di Saint

Nazaire, avrebbe dovuto entrare in servizio la scorsa primavera ma la

pandemia ha costretto il cantiere a rimandare la consegna. Dopo aver

svernato a Marisiglia per gli ultimi ritocchi, è stata consegnata ufficialmente a

Royal Caribbean alla fine di gennaio. Prima di debuttare ai Caraibi lo scorso

marzo però sono stati fatti diversi lavori per adeguarla per il mercato

crocieristico occidentale: infatti era stata originariamente concepita per il mercato cinese, ma quest' ultimo al

momento è ancora fermo dallo scoppio della pandemia in Cina. Della nave cinese a bordo non si nota quasi nulla, l'

unico ricordo è una sala da gioco privè separata dal casino che ha preso il posto del jazz club delle precedenti navi di

classe Oasis. Ma veniamo ai numeri di questo gigante: l' armatore ha dichiarato una stazza lorda di 236.857

tonnellate di stazza lorda, superando così di 8.776 tonnellate la sua sorella minore "Symphony of the Seas" (228.081

tsl). Questo gigante da oltre un miliardo di euro vanta una lunghezza fuori tutto di 362 metri; 64 metri invece la

larghezza massima. Sono 2.867 le cabine passeggeri presenti a bordo che permettono di ospitare un massimo di

6.988 passeggeri a cui vanno aggiunti 2.300 membri dell' equipaggio. A ogni nuova nave della classe costruita in

Francia, Royal ha voluto aggiungere qualche modifica che aumentasse la stazza lorda per certificare il nuovo record

dimensionale. Ma con 'Wonder' si è deciso di riprogettare in toto tutti i ponti alti (dal 15 al 18) e per questo motivo si è

ottenuto un così significativo aumento del volume delle aree interne chiuse (una tonnellata di stazza lorda corrisponde

a 2,83 metri cubi). Come le altre tre sorelle di classe Oasis anche questa nave è talmente grande che è divisa in

quartieri tematici: ai sette originali se ne è aggiunto un ottavo, quello dedicato ai passeggeri delle suite che si trova

sotto i fumaioli ai ponti 17 e 18. A bordo non mancano i grandi ambienti che hanno reso celebri le navi gemelle che l'

hanno preceduta a partire dal Central Park (parco con 12 mila piante vere su cui si affacciano diversi locali), la Royal

Promenade (cuore della vita di bordo), lo spettacolare teatro acquatico, la pista di pattinaggio e tanto altro ancora. E'

la nave stessa la destinazione

The Medi Telegraph
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principale del viaggio per le tante cose che offre e l' itinerario va in secondo piano. Ma nonostante le dimensioni

straordinarie quello che colpisce è la vivibilità grazie al favorevole rapporto stazza lorda/capacità complessiva che fa

si che non si abbia mai a bordo una sensazione di sovraffollamento. La novità di maggior pregio però è stata quella di

dotare la nave di un solarium completamente coperto dove poter effettuare attività balneari anche in caso di cattivo

tempo. Le sorelle invece erano state concepite per operare soprattutto in climi caldi: 'Wonder' diventa così una nave

ancora più versatile. La stagione europea di questa nave colossale si protrarrà fino all' autunno e la vedrà impegnata

in crociere settimanali nel Mediterraneo Occidentale con porto di imbarco e sbarco a Barcellona. Scalerà

regolarmente a Palma, Marsiglia, La Spezia, Civitavecchia e Napoli. Inoltre ci sarà la possibilità d' imbarcarsi anche

nel Porto di Roma, quindi un' occasione molto ghiotta per tutti i crocieristi italiani per provare una città galleggiante

che resterà nella storia.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, il mare al Molo Beverello ancora vittima di sversamenti abusivi

Di A. Carlino 9 Maggio 2022 14:21

A. Carlino

Napoli . Le acque al Molo Beverello, invase da liquami, rifiuti e plastica,

versano ancora in condizioni critiche come segnalato da alcuni cittadini al

Consigliere Regionale di Europa Verde Francesco Emilio Borrelli: 'La

contattai tempo fa per la situazione incresciosa al molo Beverello, tutte le

sere intorno alle 23 aprono le fogne, per non parlare del Molosiglio che versa

in condizioni pietose tra scarichi di diportisti e altro." Ecco uno dei messaggi.

'Avevamo già denunciato la situazione all' Autorità Portuale. Per questo

abbiamo avuto un nuovo incontro per decidere il da farsi e risolvere il

problema una volta per tutte. Bisogna proteggere i nostri mari ed i corsi d'

acqua. I porti non sono delle fogne e non possono essere utilizzati per

sversamenti illegali.'- ha dichiarato Borrelli.

Cronache Della Campania

Napoli
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Il mare al Molo Beverello ancora vittima di sversamenti e resta una fogna a cielo aperto

NAPOLI - Le acque al Molo Beverello, invase da liquami, rifiuti e plastica, versano ancora in condizioni critiche come
segnalato da alcuni cittadini al

NAPOLI - Le acque al Molo Beverello, invase da liquami, rifiuti e plastica,

versano ancora in condizioni critiche come segnalato da alcuni cittadini al

Consigliere Regionale di Europa Verde Francesco Emilio Borrelli: 'La

contattai tempo fa per la situazione incresciosa al molo Beverello, tutte le

sere intorno alle 23 aprono le fogne, per non parlare del Molosiglio che versa

in condizioni pietose tra scarichi di diportisti e altro." Ecco uno dei messaggi.

'Avevamo già denunciato la situazione all' Autorità Portuale. Per questo

abbiamo avuto un nuovo incontro per decidere il da farsi e risolvere il

problema una volta per tutte. Bisogna proteggere i nostri mari ed i corsi d'

acqua. I porti non sono delle fogne e non possono essere utilizzati per

sversamenti illegali.'- ha dichiarato Borrelli.

Napoli Village

Napoli
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Banchine e lavoro, il Fattore umano

di Marco Casale

«Trovo del tutto sbagliato contrappore il destino dei lavoratori portuali a quello

delle Compagnie, quasiché i primi non fossero parte integrante delle seconde.

Si tratta di un funestissimo errore. Se diamo la stura a simili manicheismi, il

rischio è che tutto si riduca a una disdicevole mistificazione». Dal porto di

Napoli, la voce di Pierpaolo Castiglione giunge forte e chiara. Il presidente

della Compagnia Unica dei Lavoratori Portuali (CULP) liquida come del tutto

generiche, quando non fuorvianti, la parole usate dall' avvocato Davide Santini

in un intervento pubblicato giorni fa su Port News . «Ritengo che Santini abbia

vissuto a La Spezia un' esperienza traumatica che l' abbia condotto ad

assumere una posizione radicale e difficilmente condivisibile» afferma

Castiglione. «Le Compagnie, con il proprio modello cooperativistico,

rappresentano ancora oggi un punto di riferimento nei porti italiani, e sono il

"luogo" in cui un lavoratore, in quanto socio, può esprimere pienamente il

proprio diritto di partecipare alla vita della società, determinandone anche le

sorti». Quanto agli art.17 della legge 84/94, ovvero ai soggetti deputati alla

fornitura di lavoro temporaneo, Castiglione è altrettanto chiaro: «Non

comprendo perché si debba considerare il modello del comma 5 migliore di quello del comma 2. Non nego che in

alcune situazioni, come a Trieste, ad esempio, l' Agenzia del Lavoro in Porto sia risultato un esperimento riuscito. In

altre realtà, invece, sono stati registrati veri e propri fallimenti. Non dimentichiamoci, infatti, il caso dell' AGELP di

Livorno, dalle cui ceneri è poi nata l' ALP». Castiglione invita insomma a non fare di tutta l' erba un fascio: «Sfido a

trovare un lavoratore di un' impresa comma 2 che si dica disposto a passare al modello organizzativo dell' Agenzia».

Per il presidente della CULP i problemi sono altri. «Come insegnava Giovanni Amendola, quando si ha in sorte di

passare attraverso cataclismi storici - come quello della Pandemia - e quando la realtà non offre mezzi di sicuro

rendimento, la storia ammaestra che bisogna ubbidire ad un unico obiettivo: vivere e durare». Una impresa per il
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rendimento, la storia ammaestra che bisogna ubbidire ad un unico obiettivo: vivere e durare». Una impresa per il

lavoro in porto, che faccia della flessibilità la propria ragione di vita, e che abbia come voce di costo principale quella

del lavoro, non può prendersi il lusso di puntare soltanto all' obiettivo dell' economicità, del pareggio di bilancio. «Nel

triennio 2017-2019, la CULP ha fatto enormi sacrifici per tirare avanti. Siamo dovuti intervenire all' interno della

azienda per promuovere un maggiore efficientamento dell' organizzazione lavorativa. E siamo arrivati, alla fine del

2019, a raggiungere il traguardo del pieno risanamento. Contavamo sul 2020 e sulle prospettive di sviluppo alimentate

dalle numerose intese operative che nel frattempo avevamo stretto con i terminalisti del porto». Purtroppo, il Covid ha

fatto saltare tutti gli equilibri, spazzando in pochi mesi anni di sudore e sangue. «E' stato necessario chiedere all'

AdSP l' attivazione dell' utilissimo strumento di sostegno previsto al comma 15bis dell' art.17»
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sottolinea Castiglione, ricordando come la legge consenta all' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) di destinare una

quota delle entrate proprie per sostenere l' occupazione, il rinnovamento e l' aggiornamento professionale degli

organici dell' impresa o dell' agenzia fornitrice di manodopera. «L' ultimo periodo del comma 15bis è ancora più

importante, perché prevede che le AdSP possano finanziare interventi finalizzati a ristabilire gli equilibri patrimoniali

dell"impresa o dell' Agenzia» aggiunge Castiglione, sottolineando come a Napoli l' istruttoria sia stata avviata sul finire

dell' amministrazione di Pietro Spirito «grazie anche al sostegno del Ministero delle Infrastrutture, che accettò di

equiparare la nostra condizione di lavoratori colpiti dall' evento eccezionale del Covid a quella della CULMV di

Genova, colpita dal crollo del Ponte Morandi». Da allora l' iter è andato avanti, anche se non troppo speditamente:

«La pratica non si è ancora chiusa. A breve approveremo il bilancio di esercizio del 2021, anno non molto migliore di

quello pandemico, nel quale però siamo riusciti a centrare l' obiettivo del pareggio finanziario. In attesa di avere le

risorse del comma 15bis, abbiamo chiesto all' ADSP di aiutarci a sostenere un percorso di profonda riqualificazione

professionale dei nostri soci». Per Castiglione, la formazione è tutto: «Molti terminalisti ci chiedono oggi figure

altamente qualificate e ci siamo resi conto che il nostro personale non è sufficientemente formato da poter soddisfare

queste esigenze. Le attività formative sono uno strumento di vitale importanza per un mondo, come il nostro, che è

soggetto a stimoli di continuo cambiamento. In attesa del ripristino delle fisiologiche condizioni di salute finanziaria

della CULP, è questo ciò su cui dobbiamo veramente puntare per il futuro». Ovviamente, quelli patrimoniali non sono

stati gli unici equilibri ad essere stati perturbati in questi anni. Castiglione descrive la situazione a Napoli come

altamente incandescente: «Nel nostro porto - afferma - abbiamo molti art.16 autorizzati all' esercizio dei servizi

portuali. Ce ne sono 20, più altri due in procinto di essere autorizzati. Molti di questi soggetti hanno cominciato ad

utilizzare il proprio personale in modo improprio, con un regime di flessibilità che la legge attribuisce soltanto agli art.

17». Nella sostanza, «talune imprese si sono appropriate della caratteristica fondamentale dell' impresa/agenzia del

lavoro in porto, che è quella di erogare manodopera nel momento in cui c' è un picco di traffico». Ne è nata una

guerra "tra poveri" che ha sottratto lavoro non soltanto all' art. 17 ma anche ad altri 16. «Ciò che è venuto a mancare

in questi anni è stata un' attività di monitoraggio costante da parte dell' AdSP sugli sviluppi successivi dell'

organizzazione del lavoro per l' esercizio dei servizi autorizzati. Nella sostanza, alcuni art.16 - che nel proprio piano di

impresa avevano presentato un organico di dieci persone - hanno via via incrementato la propria pianta organica con

il passare dei mesi, arrivando in certi casi a triplicarla e creando così nuovi elementi di instabilità». Il ragionamento di

Castiglione è semplice: «Non sono contrario all' occupazione. Anzi. Sono però convinto la forza lavoro debba essere

incrementata soltanto in presenza di un comprovato aumento dei flussi di traffico. Quando questo non avviene,

quando chi deve controllare non lo fa fino in fondo, si creano forti squilibri che alla fine vanno a danno di tutti». E'

anche per questo motivo che il n.1 della CULP crede molto nello strumento
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del Piano Organico Porto (art.8, comma 3, lett. s bis della legge 84/94). «A Napoli, il primo POP è stato approvato

dall' allora presidente dell' AdSP, Pietro Spirito. Quel documento venne molto contestato dalle Organizzazioni

sindacali perché mancava del tutto della parte prospettica. Si trattava di un romanzo di cento pagine, di una fotografia

nemmeno troppo ben fatta della situazione lavorativa in porto. Il successore di Spirito, il presidente Andrea

Annunziata , ha ripreso l' iter di aggiornamento del Piano e speriamo possa concluderlo a breve». Castiglione ne è

convinto: «Sappiamo che, laddove sia ben realizzato, questo strumento può garantire al porto nuovi livelli di stabilità,

favorendo la risoluzione di quei problemi che oggi rendono precario il nostro lavoro».
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Malattie del fegato e nuove terapie: congresso a Brindisi tra i migliori epatologi d' Italia

BRINDISI - I migliori epatologi d' Italia si ritroveranno venerdì 13 e sabato 14

maggio a Brindisi per la prima edizione delle "Giornate epatologiche

brindisine", una full immersion di due giorni per fare il punto sulle malattie

epatiche e confrontarsi sulle novità in campo terapeutico e conoscitivo. L'

evento si terrà nella sala congressi dell' Autorità Portuale di Brindisi (piazza

Vittorio Emanuele II) ed è patrocinato dalla Asl di Brindisi, dal Comune di

Brindisi e da @Siemc, l' associazione italiana di ecografia in medicina e

chirurgia. "E' il primo congresso per gli specialisti di questa materia dopo due

anni di sospensione", sottolinea il prof. Pietro Gatti, direttore del Dipartimento

Area Medica della Asl di Brindisi, direttore dell' Uoc di Medicina Interna dell'

ospedale Perrino, nonché presidente del congresso. "Il Covid ha distratto la

popolazione da altre malattie mortali, come quelle epatiche, su cui bisogna

invece mantenere sempre alta l' attenzione, anche perché in molto casi si

tratta di malattie silenti, che non provocano sintomi. Prendiamo ad esempio l'

epatite C: può portare ad insufficienza epatica, cirrosi o tumori del fegato.

Fino al 2015, anno di introduzione dei nuovi ed efficaci farmaci antivirali, in

Italia ogni 30 minuti moriva una persona per le conseguenze di questa patologia. Oggi si stima che tra l' 1 e l' 1,5 per

cento della popolazione italiana sia affetta da questa malattia. Molti casi però rimangono non diagnosticati". A questo

si aggiunga il trattamento delle cirrosi avanzate: "La Uoc di Medicina Interna di Brindisi è uno degli 8 centri nazionali

affiliati all' Ef-Clif, consorzio europeo per lo studio e il trattamento delle cirrosi, e ci sarà un momento del congresso

dedicato a questo tema". Recentemente è scattato un allarme dell' Oms su un' epatite acuta di causa sconosciuta in

età pediatrica. "E' un tema di cui certamente parleremo nel corso del congresso e che sta impegnando tutti gli

epatologi del mondo", aggiunge Gatti. "E' anche per questa ragione che si fanno i congressi: servono a scambiarsi

conoscenze che possono risultare determinanti nella lotta alle malattie di cui ci occupiamo". Sono tantissimi i temi che

saranno trattati a Brindisi. Si andrà da alcune forme di epatiti che conducono all' obesità e a dismetabolismi alle

patologie legate ai nuovi stili di vita, dal progetto di eradicazione del virus epatite C, che è un obiettivo Oms, alle

evoluzioni tecniche nel trattamento dell' epatocarcinoma, un tumore che fino a poco tempo fa era orfano di farmaci e

che ora invece dispone di nuovi trattamenti farmaceutici. "Sarà l' occasione per trasmettere nuove conoscenze

altamente specialistiche ai colleghi che si occupano di medicina territoriale", aggiunge il professor Gatti. "A questo

proposito parleremo anche del progetto di integrazione ospedale-territorio già avviato da alcuni anni e che ha

dimostrato il massimo della sua fattibilità con il trattamento dei pazienti Covid a domicilio. E' un' arma vincente per

piccole Asl come quella di Brindisi, dove i ricoveri sono stati ridotti notevolmente
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proprio grazie a questa collaborazione". I lavori del congresso si apriranno venerdì 13 maggio, alle 14, con i saluti

di Giovanni Gorgoni, Direttore generale dell' Aress, Flavio Roseto, direttore generale della Asl di Brindisi, Vito

Campanile, Direttore sanitario della Asl di Brindisi e Arturo Oliva, presidente dell' Ordine dei Medici di Brindisi. Si

concluderanno sabato alle 13.30.
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Melucci ancora al vertice di Raccomar Taranto

Gli agenti marittimi dello scalo ionico confermano la fiducia al presidente uscente

Riconfermato per acclamazione Presidente della Raccomar Taranto per il

biennio 2022/2024 Giuseppe Melucci, Raccomandatario di M-Log S.r.l.

Taranto, Agenzia Marittima, Trasporti e Logistica, nonché amministratore di

Ionian Shipping Consortium. Lo annuncia una nota dell' associazione degli

agenti tarantini: 'Melucci, già presidente dell' associazione locale degli agenti

raccomandatari e mediatori marittimi dal 2020 e Raccomandatario dal 1996,

rappresenta la sua categoria anche in qualità di membro del Direttivo Sezione

Marittimi Portuali e Trasporti in seno a Confindustria Taranto. Accanito

sostenitore della sburocratizzazione e della necessità di attuare misure

concrete di semplificazione e dematerializzazione dei processi, Melucci ha

basato il primo mandato sul costruttivo confronto tra l' Associazione e le

Istituzioni tutte, nella certezza che tale modus operandi rappresenti il solo

possibile sistema per garantire lo sviluppo dell' economia del mare'. Inoltre

'Melucci ha promosso la formazione - per la prima volta nel porto di Taranto -

del Gruppo Giovani Raccomar Puglia, costituitosi nel 2021, nella convinzione

che il ricambio generazionale nell' Associazione debba essere valorizzata da

un percorso costante di crescita e formazione. In quest' ottica fronteggeremo un calo di traffici evidente e pastoie

burocratiche di difficile comprensione continuando, con pervicacia, a promuovere un dibattito in cui la figura del

raccomandatario marittimo è centrale, pur consci delle problematiche e delle prospettive legate all' evoluzione dello

shipping e, per questo, ancora più convinti del nostro ruolo. Difensore delle riunioni di convergenza che portano a

soluzioni e azioni concrete, Melucci, con la Sezione di Taranto, nonostante le limitazioni dovute alla pandemia, ha

dato corso a diverse iniziative come la partecipazione a convegni, ai Taranto Port Days e a importanti azioni

filantropiche. Il biennio 2022/2024 sarà molto ambizioso e non mancheranno piacevoli sorprese'.
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Dal Mims 50 Mln a Rfi per lo studio di "alternative progettuali" al ponte sullo Stretto

Secondo il cronoprogramma elaborato dalla società il documento potrà essere presentato nell' agosto del 2023

Il ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili ha disposto uno

stanziamento di 50 milioni di euro nel triennio 2021-2023 per lo studio delle

'alternative progettuali' per l''attraversamento stabile' dello Stretto di Messina,

espressione con cui si intende la realizzazione di un ponte tra Calabria e

Sicilia (in contrapposizione all' attraversamento mobile, garantito dai

collegamenti via mare). Più precisamente la società del gruppo Fs è stata

incaricata, 'in considerazione del necessario e preminente coinvolgimento di

competenze progettuali connesse con il sistema ferroviario nazionale', di

avviare una procedura a evidenzia pubblica per acquisire un documento di

fattibilità tecnico-economica delle alternative progettuali, il quale tenga conto

degli interventi ferroviari progettati nei territori calabresi e siciliani, sia per l'

asse Salerno-Reggio Calabria sulle direttrici Palermo-Catania-Messina.

Diversi gli elementi che lo studio dovrà indagare. Al di là di quelli normativi o

più specificamente tecnici (ad esempio in relazione al fatto che il ponte potrà

avere una o più campate), altri riguarderanno le preferenze dei futuri utenti e la

loro 'disponibilità a pagare per le diverse componenti della domanda

potenziale di trasporto' così come gli impatti trasportistici delle soluzioni ('risparmi di tempi e costi per viaggiatori e

merci e modalità di trasporto' nonché gli 'impatti sociali, es. welfare; equità'. Le alternative analizzate dovranno inoltre

prevedere i raccordi con le reti terrestri di lunga percorrenza (autostrade e ferrovie) e con le due città metropolitane di

Messina e Reggio Calabria. Già definito dalla stessa Rfi il relativo cronoprogramma: il bando di gara dovrà essere

emanato il 30 giugno e restare aperto fino al 27 dicembre, con la consegna documento di fattibilità delle alternative

progettuali prevista per l' 11 agosto 2023. L' affidamento di questo incarico a Rfi è coerente con le risultanze della

relazione finale del gruppo di lavoro sul tema dell' attraversamento dello Stretto che era stato promosso dalla titolare

dell' allora Mit Paola De Micheli e che era poi stata presentata alla Camera e al Senato dall' attuale ministro Enrico

Giovannini . I suoi membri erano arrivati alla conclusione che sussistessero 'profonde motivazioni per realizzare un

s is tema d i  a t t raversamento  s tab i le  de l lo  S t re t to  d i  Mess ina ,  anche  in  p resenza  de l  p rev is to

potenziamento/riqualificazione dei collegamenti marittimi (collegamento dinamico) ', suggerendo che la valutazione

formale della utilità del sistema dei collegamenti avvenisse 'al termine di un processo decisionale' che avesse come

primo passo la redazione di un 'documento di fattibilità delle diverse soluzioni tecniche possibili, da sottoporre ad un

successivo dibattito pubblico'. Il gruppo di lavoro si era inoltre già sbilanciato rispetto alle diverse alternative

progettuali, indicando come 'potenzialmente più conveniente' la 'soluzione aerea a più campate'. Questa soluzione era

ritenuta
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preferibile sia rispetto al ponte a una sola campata, sia rispetto alle ipotesi di tunnel sotterraneo (in alveo e sub

alveo), scartate per 'l' elevato rischio sismico', la 'mole di indagini geologiche, geotecniche e fluidodinamiche

necessarie per verificarne la fattibilità tecnica', l''eccessiva lunghezza ' e la 'presumibile durata degli approfondimenti

necessari' in particolare per la soluzione in alveo per la quale, scriveva il gruppo di lavoro nella sua relazione,

'mancano riferimenti ed esperienze'. F.M.
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